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Pietrasanta cav. Giovanni, agente superiore delle impostidirette
Buonocore cav. Bartolomeo, caposezione di ragioneria di 2a elassé

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO Dardano cav. Pio, caposezione di la classe al Ministero delle Fi-
name.

8. M., in occasione della Festa nazionale si è degnata di Tucci cav. Federico, id, 2•id.

nominate nell'Ordine dei Ss. Maurizio e Largaro: Colombo Giuseppe, membro di Commissioni d'imposte dirette.
Turina cav. dott. Pranceseo, membro della Commissione d'impo-

Sullagropósta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti: sie dirette in Vercelli.

A grand'uffiziale:
Giananzzi-Savelli comm. Bernardino, primo presidente della

Gorte d'appello di ftoma.
Ad uffiziale:

Miraglia comm. Giuseppe, primo presidente della Corte dhppello
di Catanzaro.

Canonico comm. Tancredi, consigliere della Corte di cassazione

Ài,Roma.
Di nza comm Giuseppe, presidepte di Sezione alla

pello di Palermo.
A cavaliere:

Corte d'ap-

Travaglia car. Carlo, proenratore del Re presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Ravenna.

Buonavoglia Clemente, deputato al Parlamento.
Bogliolo cav. Felice, esattore delle imposte dirette a Genova.
8 nibraglia cav. ing. Francesco, membro del Comitato permanente

dei pesatori, professore straordinario nella RJeupla d'appli-
catione per gl'ingegneri in Roma.

L.EGGT E DEGRET1

Relazione a S. M. del Minisko dellefinarize in-
terim del Tesoro, fatta in udienza del 24 settembre 1852.

SmE,

SuHa proposta del Ministro delle Finanze.
Ad ofilziale:

Pagano Guarnaschelli, comm. G;o. Battista, avvocato erariale in
Palerma.

Graziadei cav. Daisiele tesoriere centrale.

Sealdaferri comm. Oreseenzio, consigliere della Corte d'appello di
Roma, inembro della Oommissione per le destituéioni.

A cavaliere:

Zanchi conte Domenico, sostituto avvocato erariale.

Col R. decreto del 29 giugno p. p. venne istituito in To-
rino il nuovo Liceo Massimo I)'Azeglio, essendo risultati in-
sutlicienti a contenere l'ognor crescente numero äi studenti
i due Licei Gioberti e Cavour, esistenti in quella città.
Se non che,mentre per l'esercizio 1883 si son proposti gli

occorrenti maggiori assegnamenti, mancano nel bilancio1882
i mezzi per provvedere alle spese relative alfultimo trimestre
di quest'anno.
E sicconm tale deficienza sospenderebbe le necessarie di-

Bonsignore cav. Carlo Alberto, id.
Maestri cav. Andrea, ispettore superiore del Demanio.
Morelli cav. Gaetano, ricevitore all'ufficio tasse manimorte in

Napoli.
Manca dell'Asinara cav. Alberto, primo segretario d'Intendenza

di finanze riposo.
Casalini cav. Ulisse, caposezione,della Corte dei conti.
Grisolia cav. Tineenzo, id. id.
Leris cav. avv. Pietro, id. id.
Dell'Ara cav. Giovanni, cassiere della Cassa speciale dei biglietti

a corso forzoso.

sposizioni r.elative al personale insegnante, venne in Consiglio
dei Ministri deliberato di valersi della faëel consentita
dalla legge di Contabilitã per procedere ad un prelevamento
dal fondo per lo Spese imprevisie della occorrente somma di
lire 6100, da portarsi in aumento al capitolo n. 33, Istru-
zione secondaria classica - Regi Ginnasi e Licei - Personale,
del bilancio delPIstruzione Pubblica pel 1882.
In coerenza a tale deliberazione il riferente sottopone

alla M. V. il seguente decreto, preµndola di sancirlo colla
Reale Sua firma.
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1127um 1085 (Berid 36) della Eaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto.·

UMBERTO I
PER GRAEIA DT DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026,

súlPamministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con.
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 7,009,000, inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro nel 1882, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 5,901,213 50 fatto con precedenti decreti
Reali, rimane disponibile la somma di lire 1,098,786 50;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulli proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

e Ëinanzeid incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.hticolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al

capitolo n. 81 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1882, approvato colla legge 5 luglio 1882,
n. 858 (Serie 8*), è autorizzata una 2P prelevazione nella somma
di lire 6100 (seimilacento), da portarsi in aumento al capitolo
n. 38, Istruelone secondaria classica -Regi Ginnasi e Licei - Per-
sonale, del bilancio medesimo pel Ministero dell'Istruzione Pub-
blica.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decráto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto viella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 24 settembre 1882.

UMBERTO.
A. ÍAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Relazione a S.M. del Ministro delle Finanze, in-
terini del Tesoro, fatta in udienza del 29 settembre 1882.

SmE,
L'assegno fatto pel corrente esercizio al capitolo num. 9,

1speøioni e missioni amministrative, del bilancio pel Mini-
stera dell'Interno, risultò già deficiente di oltre lire 20,000
in conseguenza delle maggiori spese incontrate per la pre-
venzione di reati, per la tutela pubblica e per altri servizi

dipendenti da quell'Amministrazione.
È pertanto indispensabile di avere i mezzi, non solo per

soddísfare le spese già incontrate, ma ben anco per fare
fronte a tutte quelle altre occorrenze che non possono man-

care di manifestarsi nel corso dell'esercizio.

Per questi motivi il Consiglio dei Ministri ravvisò l'oppor-
tunità divalersi della facoltà concessa dall'articolo 32 della

legge di Contabilita generale per procedere ad un preleva-
mento dal fondo per leßpese impreviste della somma di lire
80,000 da portarsi in aumento al surriferito capitolo n. 9

del bilancio dell'Interno.
In coerenza a tale deliberazione il riferente si onora ras-

segnare alla M. V. il seguente decreto pregandola di sancirlo
colla Reale Sua firma.

Il Num.1088 (Berie 8•) della Raccolia ufficiale dàlle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

PlijB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 11AZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 alirile 1869, num. 5026,

sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 7,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 5,907,818 50 fatte con precedenti decreti
Reali, rimane disponibile la somma di lire 1,092,686 50;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 81 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1882, approvato colla legge 5 luglio 1882,
n. 858 (Serie 36), ò autorizzata una 25· prelevazione nella somma
di lire 80,000 (lire ottantamila), da portarsi in aumento al.capi-
tolo num. 9, 8pese per isperioni e missioni amministrative, del bi.
lancio medesimo pel Ministero dell'Interno.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere oon-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 29 settembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEI.M.

Relazione a 19. M. del Ministro delle Finanze, in-
terim del Tesoro, fatta in udienza del 29 settembre 1882.

SIRE,
Col R. decreto del 24 settembre cadente veniva dalla

M. V. approvato un prelevamento dal fondo per le ßþese im-
previste della somma di lire 500,000 per accrescere di lire
300,000 il capitolo n. 11, Manutenzione e riparazione delle
opere idrauliche di 2" categoria, e di lire 200,000 il capitolo
n. 17, ßpese eventuali per le opere idrauliche, del bilancio
pel Ministero dei Lavori Pubblici, alline di provvedere .im-
mediatamente alle riparazioni di carattere istantaneo nelle
arginature di molti corsi d'acqua delle provincie settentrio-
nali, gravemente danneggiate dalle recenti inondazioni.
Ma l'estensione, assai maggiore di quello che dapprima

ritepevasi, delle piene e quindi l'aumentato numero dei danni
da riparare, resero insufficienti anche le nuove somme poste
a disposizione per supplire alle più urgenti occorrenze.
Ond'è che il Consiglio dei Ministri deliberò di þrovvedere

subito, all'appoggio dell'art. 32 della legge di Contabilità ge-
nerale, ad un altro prelevamento dal fondo per le ßliese im-
previste della somma di lire 500,000 per accrescere di altre
lire 300,000 il capitolo n. 11, e di lire 200,000 il capitolo nu-
mero 17 del suindicato bilancio, mediante il decreto che il
riferente si onora di sottoporre alla sanzione della M. V.
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Il Num.1089 (ßerie 3.) della Raccolta ufficiale delle leggi ei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DI ITALIA
Visto l'articolo 82 della legge 22 aprile 18ô9, n. 5026 sul-

l'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Confá-
bilità generale;
Visto che sul fondo di. lire 7,000,000 inscritto pei' le ese

imprevistä nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delle preleva-
zioni di lire 5,987,313 50 Tatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 1,012,686 50;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le ßþese imprroiste inscritto al
capitolo n. 81 del bilannio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1882, approvato colla legge 5 Inglio
1882, n. 858 (Serie 36), è autorizzata una 266 prelevazione nella
somma di lire 500,000 (cinquecentomila) da portarsi in aumento
per lire 300,000 al capitolo n. 11, Manutenzione e riparazione
òelle opere idrauliche di seconda categoria, e per lire 200,000 in
aumento al capitolo n. 17, ßpese eventuali per le opere idrauliche,
del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dito a Monza, addì 29 settembre 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero DOXLVIII (Berie 36, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALI&
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli aífari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Miñistri,
Vista l'istanza del 10 settembre 1881 con cui il governa-

tore della Confraternita della misericordia di Pienza, in nome
della Confraternita stessa, domanda che questa pia Associa-
zione venga costituita in Corpo morale e ne sia approvato lo
statuto organico ;
Visto il suddetto statuto;
Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale

del 9 gennaio anno corrente;
Visti la legge ed il regolamento sulle Opere pie;
Avuto il voto favorevole del Consiglio di Stato in adunanza

delli 11 marzo stesso anno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Confraternita della misericordia in Pienza (Siena)

costituita in Corpo morale.

Art. 2. È approvato e sark visto e sottoscritto d'ordirte Nostro
dal Ministro dellInterno il relativo statuto organico che porta la
data del 14 agosto 1881 ed è composto di sessantasei articoli.

Ordiniámo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spètti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 agosto 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. Zaxannu.

Il Nuth. DOLIV (Serie 36 , parte supplementare) della Eac•
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato par

gli aífari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vedute le disposizioni testamentarie 17 luglio 1860, 31 lu-

glio 1869, e 18 aprile 1871, con le quali il fu D. Giovanni
Brussa lasciò i propri beni immobili, del valore approssiina-
tivo di lire 16,000, ai poveri di Altivole, riservandone l'usu-
frutto eitalizio a Teresa Marcolin vedova Durante, e stahi-
lendo che, dopo la morte di costei, parte della rendita dei
beni sia erogata ai poveri sotto forma di soccorsi, e una pica
cola parte in sussidi dotali alle donzelle povere del comune ;
Veduta la domanda dello arciprete e fabbricieri della par-

rocchia di Altivole, amministratori del Legato, per la sua
erezione in Corpo morale, nonchè per l'autorizzazione ad ac-
cettare i suddetti stabili, e per l'approvazione del relativo
statuto organico;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale di T.reviso ;
Veduti la legge 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali, la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento
27 novembre dello stesso anno sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio Legato Brussa, fondato in Altivole dal fa IL Gio-
vanni Brassa con le suddette disposizioni testamentarie, ò eretto
in Corpo morale, e la rispettiva Amministrazione è autorizzata
ad acc'ettare gli stabili suddetti.
Art. 2. 9 approvato lo statuto organico del pio lascito in data

1° maggio 1882, composto di ventisei articoli, visto e pottoscritto
dal Ministro proponente d'ordine Nostro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: G. Zwannu.
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11 Num. BOUI-V18erie 86, parte supplementare) della Bac-
colta ufficiale delleleggie dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

l!R GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÏTALÏA

Vi i gli atti costitutivi e lo statuto della SocietA anonima
per azioni nominative sedente in Bagnara Calabra, col nome
di Banca Popolare Cooperafiva di Bagnara ( alabra, col ca-
pitale nominale di lire 10,000, diviso in número 500 azioni

da lire 20 ciascuna, e colla durata di 50 anni, decorrendi
dalla data del presento decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codico di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n, 5258;
Tidito il Consiglio di Stato 0
lla proposta del Ministro di Agricoltura ,

Industria e

Commercio,

Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n 2727 e dèl
settembre 1869, n. 5266;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo
Art. 1. La Società anonima per azioni l portatore,. denomina-

tasi Credita Commerciale di Firenze, sedente in Eirenze, ed ivi co.
stituitasi con atto pubblico del 12 luglio 1882, rogato dal notaro
Egidio Fabbriebesi, è nutorizzata; ed è approvato lo statuto so-
ciale, quale risulta inserto allktto costitutivo predetto.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezioir

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi è dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 settembre 1882.

Abbiamo decretato e decretiamo: UMBERTO.

Art. 1. La Società anonima per aziopi nominative denomica-

tasi Bancaiopolare Cooperativa di .Bagnara Calabra, sedente in
Bagnara Calabra, ed ivi costituitasi con atto pubblico del 12 mag-
gio 82, rogato dál notaro Antonio Borrato, è autorizzata, e il

súãstatuto, inserto nelPatto pubblico di depos to del 3 maggio

1882, rogato pure in Bagnara Calabra dal predetto notaro An-

tonio Borriito, è approvato, salve le modifienzioni seguenti:
a) L'art. 76 è söppresso, e vi è sostituito il seguente:
Lassemblea generale, in occasione delle elezioni dei consiglieri

di aniministrazione ordinari, nomina pure due consiglieri sup-
pleñÈ estigati a surrogare queni fia i consiglieri effettivi che per

qualtmque causa cessassero di far parte del Consiglio.
«ll supplente dura in carica per quel tempo che avrebbe do-

vnto rimanervi colui che avrà surrogato. »

b) Nell'art. 90 alle patole interviene con voto deliberativo,sono
sos6tnite le parole: interviene con voto consultivo.

Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli offici d'iapbzione

per lire 20 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ördiniamo che il presente decreta, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 15 settembre 1882.

UMBERTO.
BEllTI.

Visto, ilguardasigillii G. Zapanomia,1.

Il Num. BOOV (Berie 3 parte supplementare) della Raccolta
affseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vini gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima

per azidni aÏ portatore, sedente in Firenze,
col nome di Urc-

dito Commeiciale di Firenze, col capitale hoininäle di lire

150,000, diviso in u. 1500 azioni dalire 100 elaseuna e colla

durata di 50 anni, decorrendi dalla data del presente de-

crëto;
Visto il titolo VII, libro I, del Oodice di commercio;

RTI.

Visto, ilGuardasigilli: G. ZANARDELM.

NOMINE, PROMUZIONI E DISPOSIZIONI

8. M., sulla proposta del Ministro dellá Guerra
,
ha aite

le seguenti disposizioni :
Con ItR. decreti del 18 settembre 1882:

I sottonominati maggiori e capitani sono trasfúti col loro
grado e colla loro anzianitâ nel corpo di stato maggioro colla
destinazione per ciascuno di essi controindiesta:

Tosi cav. Luigi, maggiore di cavalleria (reggimento Monferrato),
addetto al comando del coi-po ;

Venanzi cav. Lorenzo, id. di fanteria (2° bersaglieri), id. id. X
corpo d'armata;

Fanti cav. Camillo, id. id. (8° bersaglieri), id. id. IV id.;
Albertone cav. Matteo, id. id. (a disposizione del Ministero), id,

id. del corpo;
Bisesti cav. Luigi, id, id. (id.), continuando a disposizione del

Ministero e comandato al comando del corpo;
Tarditi cav. Cesara, id. id. (Zio regg. fanteria), a disposizione del

Ministero e comandato al Ministero stesso;
Milon di Veraillon cav. Alfredo, id. di cavalleria (regg. Foggia),

addetto al comando del corpo ;
Tornaghi civ. Dionigi, id. id. fanteria (Ministero della Guerra),

continuando nell'attualo sua posizione;
Garetti Luigi, capitano di fanteria (aiutante di campo della bri-

gata Napoli), addetta al comando del ILeorpo d'armata;
Marini Pietro, id. dkrtiglieria (14° reggimento), id. id. 10° id.i
Peverelli Giuseppe, id. di fanteria (3 battaglione alpino), id. id.

della divisione di Bari (176)
D'Ottone Fortunato, id. dhrtigFeria (5° reggimento),id.id.id.

Perugia (12');
Sapio Prancesco, id. di fanteria (aiutante di campo della Srigata

Piemonte), id. id. id. Bologna (9ap
Rolando Federico, id. id.ilGo regg ), id. id. id. Padova (66)
Di Majo Pio Carlo, id. dhrtiglieria (2° id.), id id. id. Alessan-

gria (2'};
Patriarew Pietro, id. di cavalleria (aiutante di campo della 2. bri-

gaía di cavalleria), id. id. id. Roma (1ß't);
Nicolis di Robilant Mario, id. dhrtiglieria(stato mággiore), id.

id, id. Piacenza (76);
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Marenesi Enrico; id. di fanteria (33•reggimento), id. id. del10•
corpo d'armata;

Thermes Gio. Battista, tenente aggregato di stato maggiore, pro-
mosso capitano apl corpo di stato maggiore;

Cerrato Giuseppe, capitano commissario addetto alla Scuola nor-
male di fanteria, promosso maggiore commissario;

Belleudi Marcellino, tenente commissario addetto alPufficio di re-
visione delle matricole e contabilità dei corpi in Firenze, pro-
mosso capitano commissario;

Partengo Pietro, id. id. id., id. id.;
Scaravelli Earico, id. id. id., id. id.;
Pacciotto Luigi, id. id. id., id. id.;
Scioli Placido, contabile di 2• classe in aspettativa per informità

comprovate a Napoli, richiamato in effettivo servizio e desti-
nato alla Direzione di commissariato militare della divisione
di Padova (panificio di Treviso);

I sottonominati tenenti contabili sono promossi capitani
contabili:

Petroli Michele, 9° fanteria, nominato direttore dei conti nel corpo
stesso;

Ferrante Giuseppa 8° fanteria, id, id.;
Siricio Giovanni, distretto Trapani, id. ii.;
Tafuri Tommaso, 68° fanteria, id. id.;
Silvagni Salvatore, 14° fanteria, id. id.;
Sforza Raffaele, 16• fanteria, id. id.;
Savino Gennaro, distretto Campobasso, id. id.
Betti Carlo, direttore dei conti distretto Arezzo, continuando nella

carica stessa;

I sottotenenti contabili in appresso nominati sono promossi
tenenti contabili continuando nella loro attuale posi-
z1one:

Coquillard Ambrogio, distretto Teramo;
Faccio Filippo, 1°fanteria;
Klonner Luigi, distretto Belluno;
Aceto Nicola, 10° artiglieria;
Berti Ettore, regg. cavalleria Alessandria (14°);

.

Márchianò Fedele, 33° fanteria;
Varriale Federico, 4° id.;
Banfo Osmillo, 65° id.;
Pantasso Carlo, 30° id.;
Andreata Francesco, legione carabinieri Reali di Roma;
Marchisio Luigi, 58° fanteria;
Ghietti Antonio, 2° bersaglieri;
Ferrari Giuseppe, 47° fanteria;
Carpi Guglielmo, distretto Bari;
Guidi Carlo, distretto Lucca;
Galletti Girolamo, 8• artiglieria;
Ottino Pietro, capitano contabile distretto Verona, collocato nella

posizione di servizio ausiliario in seguito a saa domanda, ed
ammesso a far valere i titoli al conseguimento delPassebrita-
monto, che a termini di legge, gli p,ò spettare, a datare dal

- 1° ettobre 1882;
Thomè Giorgia, tenente contabilità distretto Barletta, id. id.
Grosso Franceseo,id.alla Direzione sanità militare della divisione

di Peragia, id. id.;
Nicolay Agostino, id. 28• fanteria, id. id.;
Benetti cav. Filippo, capitano contabile òistretto Lucca, collocato

nella posizione di servizio ausiliario, ed ammesso a far valere
i titoli al conseguimento delPassegnamento che a termini di
legge può spettargli, a datare dal 1° ottobre 1882;

Capelli Luigi, tenente 1° reggituento genio, promosso capitano, edestinato al 2° regg. genio;

De Viry conte Giorgio, id. Direzione genio Torino, id. id.;
Cavalli Alberico, id. 1 reggimento genio, promosso capitano con-

tinuando come sopra;
Bompiani Giorgío, id. id. id., id. id.
Amero Paolo id. 2•id., id, id.;
Fiorasi Gietano, id. Direzione genio Venezia (Marim.), id. id.;
I sottotenenti di complemento delfarnia di cavalleria sotto-

nominati sono trasferti collo atesso grado nel ruolo degli af-
ficiali di complemento della milizia mobile delParma del ge
nio (treno), e destinati ai reggimenti per ciascuno di essi con-
troindisati:

Borde Giuseppe, 1° reggimento genio;
Marucci Pio, 2° id. id.;

I sottodescritti capitani sono promoss1 maggiori i

Reverdy Edoardo, 62 fanteria, destinato al distretto militare di

Cosenza;
Stevano cav. Alfonso, applicato al corpo di stato maggiore (divi-

sione Piacenza (76), id. id. di Bellano;
Provera Evasio, 74•fanteria, id. id. di Barletta;
R sio Cornelio, 65· id., id. 15• fanteria (2° batt );
Guerrieri Carlo, 8° bersaglieri, id 8° bersaglieri (relatore)
Peseetto Stefano, 74 fanteria, id. 676 fanteria (3° batt )
Pontiroli Gobbi Alberto, 32616., id. 43°id. (relatore);
Rossi cav. Ettore, 386 id., id. 37° id. (26 batt.); -

Querzola cav. Clemente, 67° id., id. 54 id. (2•id.);
Malegola Giovanni, 2° granatieri, id. 1 granatieri (1•id.)
Versari Attilio, 6 fanteria, id. 8° fanteria (1° id.)(
Perales cav. Germano, 1° granatieri, id. 28• id. (relatore)
Raimondi Tallo, 52° fanteria, 13. 756 id. (id.);
Ruggero Giuseppe, 7° bersaglieri, id. 26 bersaglieri (1• batt.);
Lanza Lodovico, 18° fanteria, id. 2t* fanteria (3° id.);
Oppizzi Francesco, 7°id., id. 8•id. (relatore);
Bendoni Achille, 28° id., id. 27· id. (1 batt.);
Cardinalí Liborio, compagnie di disciplina, id. 879 id. (relatore);
Mazzitelli Achille, corpo di stato maggiore, id. 17° id. (3° batt.) ¡
Pittaluga Giovanni, id. id., id. 60° id. (1° id.);
Ponza di San 11artino Cesare, id. id., id. 5 bersaglieri (2° id.).

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

(P pubblicazione).
Essendo stato dichiarato lo smarrimento del certificato di pen-

sione vitalizia di lire 300 annue, segnato col n. 2839, intestato a
Zanini Leonardo di Michele, si fa noto per tutti gli effetti di ra-
gione che, trascorsi tre mesi dalla data della presente pubtílica-
zione, quando non siano state fatte opposizioni, e il certificato non
sia stato reperito, l'Amministrazione no emetterà uno nuovo, ren-
dendo nullo quello precedente.

Roma, 29 settembre 1882.
Visto - L'Amministratore

NOVELLI.
Il Direttore Capo di Di isione

M. Giàousin.

CORTE D'APPELLO DI TORINO

Il Primo.Ëresidente della Corte d'appello di Torino,
Visti i articoli 7 e 40 del regolamento per le cancellerie gig-

diziarie, approvato col Regio decreto 5 ottobre 1878, n. 4640,
Decreta:

È aperto un concorso a num. 60 posti di scrivano presso le can-
cellerie del distretto di questa Corte d'appello.
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Gli esami avranno Inogo il 28 venturo novembre, alla ore 9 an-
timeridiane , avanti la Commissione presso questa gedesima
Corte, e verseranno sulle materie indicate dal n. 8 delPatt. del

precitato regolamento.
Gli aspiranti dovranno far pervenire, in via gerarchica, a que-

sta Prima Presidenza la loro domanda corredata dai dàãumenti

prescritti dai numeri 1 e 2 del già citato árt 7, non pitijardi del
giorno 10 del anädetto me di iovembre.

Torino, 12 ottobže 1482.
Il Prisio Presidénte: R. From.

Il Cancelliere: Avv. MAÉTINETTI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali inglesi riproducono il testo del discorso che ha

pronunciato a Liverpool il conte di Northbrook, primo lord

délPammiragliato, sulle fáccende d'Egitto. Ne riportiamo i
brani più importanti.
" Se vi è un fatto universalmente ammesso da tutti - disse

Northbrook - egli è che nelle circostanze imposte al go-
verno dai suoi predecessori, per quel che riguarda gli affari
d'Egitto, e di fronte agli immensi interessi che sono in

giuoco, noi non avevamo altra alternativa che di prestare
un concorso attivo alPInghilterra per permetterle di repri-
mere l'insurrezione militare che era scoppiata in Egitto. La
storia moderna delPEgitto è una storia ben lunga che non

si presta alla discussione in questo momenter Per quel che
c6ncerne lo stato attuale delle cose non si potrebbe-negare
che vi fosse in Africa una grande agitazione fra la popola-
zione mussulmana ed un sentimento di sinspatia per l'insur-
rezione militare egiziana.
" Io credo che questo sentimento sia sorto in parte in

causa delle operazioni della Francia nel nord dell'Africa, ma
particolarmentepoiperPaccecamentodeigovernantidellaTur-
chia e del sultano istesso che si sono opposti ad ogni riforma
ragionevole nelle provincie asiatiche della Porta. Per qdanto
io so, del resto, per införmazioni attendibili, la maggior
parte delle popolazioni della Turchia è pronta ad accordare
le sue simpatie a qualunque movimento diretto a migliorare
la situazione attuale.
* Io credo fermaniente che non vi era, sei mesi fa, nessun

sentimento in favore dell'insurrezione militare in Egitto, e
che quelli che si manifestarono più tardi devono essere in-

dubitatamente attribuiti alle notizie scandalose divulgate fra
la popolazione mussulmana sugli intendimenti del governo
inglese...

* Bisogna che dica ora qualche parola sull'azione che deve
succedere alle operazioni militari in Egitto. Il governo non
ha piinto niodiilcate le sue vedute in proposito,

a Voi potete essere convinti clie roi evitereino, a questo
riguáqlo, ogni specie di trattati segreti. Noi abbiamo detto
sempre la stessa cosa per quel che riguarda l'Egitto; cioè adire
che noi non miriamo a fini egoístici e che é essenziale per

nòi che l'Egitto sia tranquillo e ben governato. Io credo che
noÃ vi sia al un uomo politico, qualunque sia iPsuo pártito,
che desideri l'annessione di questo paese.

" Ma se non siano disposti a vedere PEgitto tra le mani
di un'altra potenza, notpon possiamo assumere la responsa-
bilità di vederlo ricadere nelPanarchia, dopo gli impegni che
abbiamo oramai contiatti.
" Per quel che cono ne il'canale di Suez, non ffatto

nostra intenzione di acquistarne il predominio esclusivo a

noi non vogliamo phe PEgitto cada in una situazionë da chiu-
dere ad ogni momento il canale ai legni ing esi, sia in tempö
di pace che in tempo di guerra.
" Questi sono i principii che appalesiamo presentemente,

non ostante i grandi successi che abbi,amo ottenuti e la po-
sizione che ci siamo conquistata. E posso assicourarvi che le

nostre vedute hanno Tapprovazione di tutte le altre potenze
d'Europa cui abbiamo data una soddisfazione dichiarando
che non abbiamo altri intendimenti da quelli infuori che ab-
biamo già manifestati.
" Le grandi potenze osservano ora con fiducia la via che

terremo in seguito.
" I giornali dicono che è venuto il momento di sistemare

l'Amministrazione futura dell Egitto una volta ýer sempre,
ma voi ammetterete senza dubbio che queste esortazioni

sono, per lo meno, premature. Non sono ancora dei settimane
dacchè il kedivé ha potuto mostrarsi in pubblico, e non è

possibile di portare un giudizio sui sentimenti diuna popola-
zione tanto differente per modo di vedere, religione e lin-

guaggio. Sarebbe egli prudente di modificare Porganizzazione
intera in circostanze siffatte?
" Quello che dobbiamo prendere in considerazione, prima

di tutto, si è di non essere obbligati a ricominciare Popera
che abbiamo condotta a termine col nostro sangue e col no-

stro denaro.
" Bisognerà procurare in seguito che Pesercito egiziano

non sia troppo grande per i bisogni di quel paese, e che la

polizia sappia difendere la vita e la proprietà degli stranieri
come quella degli indigeni. Noi vedremo allora che le diffi-

coltà, che paiono formidabil , saranno sormontate, grazie al-
l'abilità degli uomini di Stato egiziani che saranno al potere
ed ai buoni consigli di coloro che li assisteranno nelFammi-
nistrazione del paese. ,,

L'Observer di Londra, secondo un telegramma del .Temps
di Parigi, dice che il paese, pure accordando la sua fiducia al
governo, approverà solo una soluzione che corrisponda alle
tre condizioni seguenti:

1° L'Inghilterra trarrà dalla spedizione qualche profitto
ben determinato, sotto forma di protettorato, di un resi-
dente britannico e di una posizione permanente nel canale.

2° Il controllo deve essere soppresso. Sebbene le masse po-

polari inglesi desiderinoil mantenimento dell'alleanza anglo-
francese e facciano voti per la repuliblica, l'istinto gratico
condanna qualunque unione con un socio che aspira a pren-
dersi la parte dei benefici, senza voler dividere i rischi.

3° L'Inghilterra desidera una soluzione che dimiliiiisca o

sopprima la dipendenza nella quale si trova l'Egitto di fronte
alla Turchia.
Però l'Observer aggiunge che il gabinetto noa ebbe ancora

tempo di maturare i suoi disegni. Prevede anzi che il pro-
gramma definitivo non sarà pronto al riaprirsiilel Parla-
mento.
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Il Fremdcublatt di Vienna del 13 corrente si occupa in un

suo articolo delle dichiarazioni fatte dai signori Dodson e
Courtney, membri del gabinetto inglese, sui còmpiti che si è
proposto il gabinetto di Londra per pacificare l'Egitto ed

introdurvi le riforme necessarie. Il giornale viennese chiude

il suo articolo con queste parole :

" In realtà, PInghilterra rimano, sulla base che si è creata
in Egitto, la sola potenza predominante in quel paese, e per
mantenervisi più sicuramente in avvenire essa rinunzierà

senza dubbio a qualsiasi prerogativa che potesse ferire le su-
scettività delle grandi potenze e nominatamente della sua al-

leata all'occidente, la quale, dopo avere esercitato il controllo
in comune coll'Ingliilterra, si vede ora minacciata di perdere
la sua influenza in Egitto. Da ultimo il gabinettoinglese non
vorrA certo fare in modo che le altre potenze europee si veg-
gano costrette di accomandargli la moderazione.

" Epperò; per quanto possano parete poco rassicuranti

certi punti del programma inglese, noi crediamo in ogni
odo poter fare assegnamento sopra un risultato favorevole
1 mantenimento della pace e dell'accordo fra le potenze. ,,

Sir John Adye, capo dello stato maggiore di sir Garnet
Wolseley, è di ritorno a Londra. Il corrispondente del Temps,
crede che esso abbia portato al ministro della guerra dei di-

úþacoi relativi alle disposizioni militari prese al 0aire dal
gënerale in capo, ed agli accordi concernenti il ritorno di una
parte delle trupýe e l'istallazione del corpo d'occupazione.
Quanto ai progetti di riorganizzazione delPesercito egi-

ziano, se ne occupa per intanto il dipartimento degli esteri
e non il ministero della guerra. Perð è certo che il ministro
dõlla guerra, sig. Childers , conferirà con sir John Adye su

questa difficile questione in attesa del ritorno di sir Wol-

seley.
Sirß. Malet è stato óonsultato sul modo di far ostenere

le spese del mantenimento delle trulipe d'occupazione dal bi-
Iancio egizigno. Secondo gli accordi che si stringeranno tra
il governo inglese e il governo del kedivé, il debito delfE-
gitto véreo PInghilterra per il mantenimento delle truppe di
occupazione dovrebbe avere la preferenza perfino sul tributo
che l'Egitto paga alla Porta ottomana.

Sir E. Malet ha diraniato a tutti gli agenti consolari bri-
tannici in Egitto una circolare j>er chiedere loro le liste di
tuttii prigionieri politici detenuti nelle carceri dei läro di-
stretti per invit arli a vegliaî·e affinchè i prigionieri nonju-
biscano dái mali trattamenti. Il signor Malet avverte gli
agentí che-delle istruzioni in propositò sono state diramate,
per ordine del kheilivé, alle autorità egiziane.
I giornali inglesi si occupano molto della grande riunione

che devono tenere questa settimana a Dublino gli home rulers
d'Irlanda, allo scopo di costituire, in luogo della disciolta
Lega agraria, una Associazione nazionale che abbia a patro-
cmare non solo le rivendicazioni degli affittaiuoli, ina le a-
spirazioni di tutte le classi della popolazione irlandese.
La riunione avrà a scegliere tra due programmi d'agita-

zione : l'uno proposto dall'ex-feniano Michele Davitt, il capo
del partito ultra radicale, e Paltro del signor Panell che,
nella sua qualità di capo dei deputatikla d i, rapýreienta

in questo momento la frazione relativamente moderata degli
home rulers.

Il corrispondente di Dublino del Daily News conosce i

punti principali del programma del signor Parnell. Questi
raccomanderà un'agitazione prudente e pacifica, ma continua,
in favore di una nuova revisione della legge agraria (land
act) nel senso della espropriazione dei landlords per parte
dello Stato a profitto degh affittaiuoli. Ilaccomanderâ del

pari l'allargamento delle franchigio municipali, una riforma

parlamentare, in virtù della quale si dovrebbe assegnare una
retribuzione ai deputati, e da ultimo l'allargamento dcI suf-

fragio elettorale nelle contee.
Il signor Parnell vorrebbe inoltre certi provvedimenti che

valessero ad incoraggiare l'industria irlandese e ad allonta-

nare possibilmente la concorrenza inglese, e coronerebbe l'o-

pera sua con la creazione di un certo numero di giornali
quotidiani, che avessero l'incarico di inculcare agli irlan-
desi i principii di questo nuovo sistema politico e sociale.

Il corrispondente del Daily News aggiunge che queste idee
sono relativamente temperate, ma teme che i signori Davitt
e corisorti cerchdranno di distogliere il signor Parnell dalla
via nuova e pacifica in cui si è messo.

Un telegramma da Madrid in data 15 ottobre annunzia

che ha fatto molta impressione nei circoli politici di quella
capitale la notizia che il maresciallo Serrano, il generale
Lopez Dominguez, i signori Martos e Moret, riunitisi in casa
del signor Montero Rios, si sono posti d'accordo sul pro-

gramma delle Sinistre dinastiche e democratiche ed hanno

lasciato al maresciallo la cura di indicare il momento oppor-
tuno per ispiegare al paese ed alle Cortes le cause che hanno
motivato questo avvicinamento.
L'accordo conchiuso aggiunge il telegramma, ha princi-

palmente lo scopo di offrire alla monarchia un concorso effi-
cace per Pattivazione delle riforme che il gabinetto attuale
sembra voler sacrificare alle esitanze dei colleghi del signor
Sagasta, e particolarmente alle opinioni del maresciallo Cam-

pos. 11 maresciallo Serrano si lusinga
di poter riunire in un

fascio gli elementi liberali della maggioranza attuale che

avevano rivelato delle impazienze durante Pultima sessione

legislativa.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Milano, 17. - Oggi fa ristabilito il passaggio dei,treni a

Ponte di Brenta presso Padova ; quindi è liberissima la linea Mi-

lano- Venezia.

Spezia, 17. - Stamane è giunto S. A. R. il Principe Tom-

maso.

Rovigo, 17. - Il Po è qui in leggero aumento, ossia a me-

tri 1 44 sopra guardia a Pavia è diminuito di 0 07 centimetri. La

Fossa Polesella à a 0 51 sotto guardia. II'canal Bianco è a & 13

sopra guardia. If tempo nuvoloso e tendente a pioggia.

Brindisi, 17. --- La corvetta inglese Salamis à ripartita per
PEgitto.
Bruxelles, 17. Oggi ebbe luogo Papertura deHa Confe-

renza internazionale per farbitrato della pace. Il borgomastro

Pronunziò il discorso inaugurale e ricordò che il re dei Belgi fa
eletto quattro volte arbitro.
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Macon, 17. - La presenza delle truppe non intimidisce gli
agitatori rinfuzionari. A Montceau-le-Mines si segnalano nuove

esplosioni di dinamite contro le abitazioni; continuano gli arresti.
Osiro, 17. - Il ministero consegnò a Malet una nota nella

quale insiste per una repressione esemplare, necessaria onde l'or-
dine sia mantenuto. La nota soggiunge che è pericoloso il rendere
eterni i processi con procedure inapplicabili ai paesi orientali.
Spezia, 17. - Gli esercizi vavali sono riusciti splendida-

mente. La manovra delle torpediniera, il lancio dei siluri ed il
tiro dei cannoni da 100 tonnellate ottennero l'approvazione Iteale
per l'esattezza dell'esecuzione e pel grande progresso delle armi
subacquee.
FábrÌ dé¾o lo il Duilio e il Ëardolo manovrarono con molta

precisiäile
li espirimenti a hice elettricã ebbero pure pieno successo.
Olároia, 12. - 8. M; il Re acconipagnato dá S. A. R. il

Piiitäipe Tommairo, partirà dadpeáia a mezzagotte e arrivetà alla
stazione åpBrignole alle ore 2, proseguendo direttamente per
Monia.
Dublino, 17, - Nella seduta della, Conferenzw nazionale,
esieduto da Parnell, i 700 delegati presenti approvarono la pro-

posta di forniare una Lega nazionale. Parnell domandò il ristabi-
limento del Parlamento irlandese, e l'estensione del diritto elet-
torale onde avere nella Camerà dei comuni in lese da 80 a 90
µrnellistig numero necessario per poter ottenere il self govern-
mentdell'Irlanda.
D Ï$t dichiarò che la Áuestione agraria non sarà risoluta fin-

cliò 1 terra rubata non sia reia al popolo irlandese. Coopererà
tittafÏa non Parnell.
ParŠgi, Î7. - I canottieri roalani Baracci o Perrari, partiti
Iloina ÍÈTÍuglio, adÃo arrivaii a Melun e sono attehi doniani

1\TOTIZIE DIVERSE
IV

Regia marina. - Il Regio avvisoMessaggeža passava in
disarmo it giárno 14 corrente.
La Regia coranata 19incipe Amedeo partiva il 16 corrente da

Navarino gier Messiria col Regio piroscafo Murano a rimorchio.
Ilksgió tradyorto Conie Chäogr entrava in armamento ridotto
il 16 ëorroiltè.

Globi in Vetro filato per lampade elettriche. -- I
processkadoperati per diminuire Pintensità eccessiva' dello splen-
dore della laci élettrica.aono nilmerosissimi; si usarono di volta
11 voi i globi appannati como nei sistemi Iablochkof e Werder.
man, J r;fleffori come nel sistema In ard, e finalmente i vetri co-
Idrati.eQueste diferenti disj>osizÏoni hanno il grave incontóniente
di diminuire in una propoisione considerevole il potere rischia-
rarde dei.fuoßlii luminosi. Questa proporzione non discende guari
af di éotto del 50 per centorLa Gazette Maritime et Comm dialo
presenti come soluzione di questo difficile problema i globi o le
coperte di vetro filato. I filidi vetro di un diametro piccolissimo
saono per il fatto elastici e suscettibili di essere tessuti senza Iiër-
dere per questo la lora traslacidessa naturale. Risulta dalle espe-
rienze fatte che questaenuova materia non ass~orbirebbe di piit del
25 040 della quantità di luce prodotta dando dei rifteäsi e dègli
splendori ben superiori a quelli dei parafuochi traslucidicomunL
Ricordiamo qui ohe il vetro filato è stato presentato Alla Società
degli ingegneri civili, e le sue proprietà messe in etidenza per il
signor Clemandot, ingegnere dhrti e manifatture.

Nuovi piroscati celerissimi. - $i studiano e si costrui-
scono continuamente in Inghilterra ed in America nuovi battelli

che permettano di utilizzare una grande forza in guisa da compiere
delle grandi traversate in un tempo straordinariamente piccolo.
Tempo indietro si citava come un caso di veloeita straordinaria
quel ó dell'Alaska, che aveva impiegato sette giorni, quattro ore
e dieci utinati per p reorrere la distanza che passa tra Queenstown
e Nuova-York, scostandosi anche dalla rotta p'er evitare i ghiacci,
il che dà una velocità di 17,1 miglid all'ora.
Un ingegnere svedese, il Lundborg, vuol raggiungere, con un

battello da lui immaginato, una velocità di venti nodi; questo bat-
tello in acciaio ed a pareti stagne, avra quattro macchine Com-
pound e due eliche. Una particolarità della costruzione ò che la
sua prora; ha il massimo di acutezza alla linea di affioramento, in
moda Ahe Pangolo di questa linea di affioramento diviene sempre
piii ottuso avvicinandosi al fondo. Ilautoi•e spiega questa disposi-
zione anormale per certe esperienze eseguite, le guali provereb-
bero essere migliorcosa il fenderõYacqua alla sua suÿerficie ¡ nol%re
quèstá forma dà il battello uûa stabilità por la quale nún à ne-
cessariã Paggiunta della zavorm nel suo fondo, at fiduce forte-
inente l'ampiezzadelle oscillazioni causate dalle onde.Le due eliche
sono comandste dallo stesso timone, e si mnovono a tale distanza
tra loro da poter funz°onare in acqua tranquilla.
Un altro battollo senza alberi trovasi ora in costruzione, do-

vuto al capitano Moreland ; anche con questo si avrà la velocità
fortissima di 25 miglia alllora. In questo battello il ponte viene

ricoperto come da un enorme guseio, che permette di utilizzara
tutta una superlicie sinora soggetta alle intemperie. Ilinventore

i dice che questo modo speciale di costruzione rende più solido il

battello, trattenendone i fianchi; le onde poi faranno sentite
menò il loro effetto, bittendo int di una superficie òntva che

ne ridurrà Putto..

Decessi. -- Un telegramma da Parigi ci annunzia la morte
del generale Edgardo Ney, principe della Monkgwa, e terzogen
del maresciallo Ney.
Il generale Ney nacque a Parigi nel 1812 ed ebbe una cotta oe-

lebrità per la lettera del principe Luigi Napoleone, recata nel-
l'agosto 1849 alla Commissione pontificia, che suscitò tanto e si
vive discussioni in sono alPAssembles costituente e nella quale
erano indicate la condizioni della restauratione del poteredi Pioli,
la secolarizzazione ed il Codice Napoleone. Egli era generale di
divisione ed aveva fatto parte del Senato imperiale.

Nuove pubblicazioni; - A Milaino, dài fratelli Treves,
editori, à stato testè pubblicato D Biancospino, nuovo romanzo di
Anton Giulio Barrili.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
i .

muista meteorologica del mese di settembre 1682

La prima decade del settembre fu generalmente propizia
alle campagne e le pioggie cadute in quellagiatarono airac-
colti, così che tutto presagiva una felice annata agricola e

noá erano prevedibili le tremende sciaggre della seconda de-
cadÀ d¼ settembre. Nei primissimigiorni del mesh una lieve de-
pressione sul Jonio determina pieggie e temporali nella me-
dia Italia e nell'estremo sud, mentre nell'alta Italia contiana
il bel témpo degli ultimi giorni d'agosto; fino al 6 le condi-
zioni atmosferiche furono ia Italia eccellenti, á soltanto il 7
pei umileggera depressione sui Balcani si hanno pioggie e

temporali nell'alta e media Italia. Lyrodromi della grande
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soingura che doveva colpire specialmente il Veneto si hanno
fino dal 9.
'

In quel giofno una depressione sta sulle Baleari; il 10
è sul Tirreno; in questo giorno «ptoggle forti e ternpo-
rali in tutta l'Italia. L'11 quella depressione ha il suo centro
sul golfo di Genova, mentre un'altra depressione (iß0) dal-
l'Inghilterra si estende verso sud. Qui incomincia uno stato

meteorico veramente eccezionale. Quelle due depressioni una
al di qua, Taltra al di là delle Alpi assumono una dolorosa
atazionarietà; quella sulla Baviera si mantiene fino al 19 no-
tevolmente fissa, mentre l'altra al di qua <1eÏle Alpi oscilla
dal golfo di Genova a quello di Venezia e viceversa, ed i cen-
tri descrivono una traiettoria cicloidale visibilissima quando
si collochino a posto i centri della medesima nei sirigoli
giorni della decade.
Per la posizione reciproca di queste due forme cicloniche,

una al NE eN d'Italia, oltre Alpi, l'altra nella valle Padana,
la massima condensazione del vapore acqueo ebbesi sulle Alpi
Lepontine, Retiche, Carnîche e Giulie; di qui la neve copiosa
sulle estreme vette e la enorme quantità d'acqua scarican-
tesi nelle vallate, d'onde traggono origine i fiumi del Veneto;
neve fusa e pioggia, che non rattenute dai benefici boschi, in
gran parte scomparsi o per cupidigia privata, o per uso pub-
blico, o per rilassatezza di leggi,ciecamente scaricavansinella
pianura gettando lo sgomento in intere provincie, distrug-
gendo ogni ostacolo che si frapponeva al corso furioso e sol-
levando un grido di dolore in tutta l'Europa. Possa almeno
il tremendo spettacolo di tanta sciagura avvertire cui spetta
che dfútruggere oggi il boseb sul monte vuol dire assistere
domani alla distruzione della casa in pianura! Il 20 persiste
ancora la depressione al N delle Alpi, ma quella a S si è col-
mata, mentre una nuova riproducesi sul Tirreno proveniente
dalla Spagna. Il 21 quella depressione a anch'essa sull'alta
Italia a continuare le. pioggie nefaste e riproducesi quindi
una condizione identica a quella della seconda decade, poichè
al di 14 delle Alpi continua sempre la depressione primitiva
(751), la quale peraltro smette di energia il 23 senza che il
tempo si ristabilisca al buono, giacchè anche il 23 abbiamo
pioggia in qualche stazione del nord e del centro con tem-
porali.
Il 25 si fornta improvvisamente una depressione fra l'A-

frica, la Sardegna e la Sicilia che il 26 attraversò rapida-
mente PItalia da SSW a NNE portando pióggie forti, tem-
porali e venti gagliardi meridionali nell'alta e media Italia
ed in Sardegna. Colmatasi quella verso Pola, negli ultimi
giorni del mese abbiamo al nord la cattiva influenza delle
basse pressioni della Germania, così che il barometro in Italia
è decrescente da 8 a N, venti forti di libeccio e ancora piog-
gie leggiore al nord.
Diamo qui di seguito le tabelle A e .B degli estremi ter-

mografici e della pioggia, decade per decade, col paragone
dell'acqua caduta in settembre 1881.

Tabella A.
Es eniÑeimograßci in settemäre 1882.

Minimo Massimo

Sästour Centigradi Giorno Centigradi Giorno
Porto Maurizio

. 11.4 28 27,5 9 -

Genova• • • · · · · 12,0 15 28,8 9

Massa Carrara . . .

Onneo
.......

Torino.......
Alessandria . . . .

Novara . . . . .

Pavia .......
Milano . . . . . . .

Como........
Sondrio. . . . . . .

Bergamo . . . . .

Brescia . . . . . ,

Cremona . . . . . .

Mantova . . . . . .

Verona . . . . . .

Vicenza . . . . . .

Belluno. . . . .

Udine . . e. . . .

Treviso . . . . . .

Venezia . . . . . .

Padova . . . . . .

Rovigo . . . . . . .
Piacenza . . . . . .
Rarma.......

Reggio Emilia . . .

Modena . . . . . .

Ferrara . . . . . .

Bologna . . . . . .

Ravenna . . . . . .
Forli........

Pesara . . . . . L .

Urbino . . . . . . .

Ancona. . . . . . .
Camerino. . . . . .

Ascoli Piceno . . .
Perugia . . . . . .

Città di Castello . .

Lucca . . . . . . .

Pisa........
Livorno . . . . . .

Firenze . . . . . .

Arezzo . . . . . . .

Siena . . . . . . .

Grosseto . . . . . .

Roma ..... .

Teramo . . . . . .

Chieti . . . . . . .

Aquila . . . . . . .

Agnone. . . . . . .
Foggia . . . . . . .

Bari........
Lecce .......
Caserta . . . . . .

Monte Cassine . . .

Napoli . . . . . . .

Benevento . . . . .

Avellino . . . . . .

Salerno. . . . . . .

Potenza . . . . . .

osenza, . . . . . .

Catanzaro . . . . .

Reggio Calabria . .

Trapani . . . . . .

Palermo . . . . . .

Girgenti . . . . . .

11,2 26 26 5 4

14 25 2 3

0152533

9,4 29 28 7 4

6,5 28 27 0 5

1941 15 27 5 4

9;6 28 27,8 4

6,4 20, 2 27,0 5

10,6 29 29,2
11,4 29 32,1 5

9,7 23 28,0 5

5,6 2ß 28,5 5

8,9 28 80,9
12 2 23 28 3, 5

10,3 23,.29, 30 38,1 5

10,8 23 SQ,3 5

9,8 29 28&
11,0 28, 29, 30 29,0 5

11,0 28, 29 31,0 5

11,9 29 30,0 &

12,0 30 31,9 5

11,6 2ã 28,7 5

12,8 14 28,6 6

11,ß 25 25,4 12

11,6 25 27,6 3

15,0 27 26,2 &

8,0 24 26,6 &

12,0 12 32,5 6

9,7 24 28,5 6

8,4 20, 28 80,0 5 6

11,5 25 29,1 4

12 3 14 31,2 3
13,0 25 29,0 0
11,0 25 80,2 4

8,8 24 80,7 6

9,7 32 29,5 5

12,5 29 29,5 2

9,8 11 28 5 10

11,1 26 28,0 10

8,8 20 28,8 5

11,8 30 84,2 7

14,8 29 31,7 7

12,5 18, 29 32,0 9

9,4 28 30,7 9

10,9 25 34,8 5

11,1 3 29,2 8

18,3 27 29,5 9

8,0 29 27,4 6

12,0 25, 29 31,5 8

18,0 13 29,0 8

17,8 27 ßl,6 8
11,7 27 35,6 20

14,2 18, 26 29,8 13
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Caltanishetta . 12,6 18, 19 29,6 9

Messina . . . 16,7 16 32,7 7
Datania. . . .

Siraatisa . . . . . . 16,0 30 31,0 7

Cagliari . . . . . .
-
- -

Sassari. . . . . .
- - -

Tabellä R

Acqua caduta nelle decadi del mese di settembre 1882
edel setteinbre 1881.

§Tiziour 1 decade 2iderade decaÀ6 ESE 0ÑlibrolAÍ

Porto Maurizio. 4,7 135,2 81,3 221,2 170,4
Genova . . . . 35,7 815,6 29,6 440,§ 93,7
Massa Carrara . 10,0 221,5 115,5 347,0 181,7
Ouneo . . . . . 45,2 97,1 48,7 191,0 163,1
Torino . . . . 41,4 111,8 3,5 216,2 115,7
Alessandria . . 24,6 76,4 22,1 123,1 86,9
Novara. . . . . 48,7 264,7 57,6 371,0 214,1
Pavia . . . . . 16,1 198,4 32,1 241,6 67,5
Milano . . . . . 42;3 211,8 79,7 333,8 151,4
Como. . . . . .

- 544,2 82,8 - 137,8
Bondrio . . . .

- - - - 69,9
Bergamo . . . . 63,7 125,0' 74,0 261,7 146,8
Enscia . . . . 31,5 158,2 23,3 21330 75,2
Orenionk • • · 1,2 140,0 22,9 161,1 --

Mantova . . . . 80,9 121,8 17,0 169,7 59,4
Veroria. . . . . 19,5 337,0 -

- -

Vicenza . . . . 56,0 312,7 44,9 413,6 164,2
Belluno . . . . 26,0 895,2 78,3 494,5 125,6
Udina . . . . 18,6 191,9 78,0 293,5 259,7
Treviso . . . . 85,1 219,3 40,8 295,2 109,5
Venezia . . . 57,9 118,6 5,7 177,2 117,4
Padova . . . 7,3 137,9 86,0 181,2 108,5
Rovigo. . . . . 15,9 127,5 49,0 192,4 84,6
Piacenzi . . . . 5,6 137,5 34,2 177,3 64,6
Parma . . . . 43,6 91,7 50,1 185,4 59,7
Reggrio Emilia . 5,6 79,6 71,8 157,0 83,9
Modena . . . . 2 2 47,1 47,3 96,6 136,7
Ferrara . . . . 13,1 22,4 34,2 69,7 96,8
Bologna . . . . 14,8 46,1 64;3 125,2 128,8
Ravenna . . . .

- - -

Pòrli . . . . . . 3,7 21 9 39,4 65,0 56,3
Pésaro . . . . . 7,4 64,8 70,5 142,7 115,1
Urbino . . . . . 5,0 79,2 59,9 144,1 228,9
Ancona . . . . 4 2 21,0 58,2 89,4 94,8
Camerino. . . . 4,5 41,4 91,9 137,8 120,5
Ascoli Picêno. . 8,0 48,0 23,0 79,0 Í38,0
Perugia . . . . 44,2 206,2 186,0 436,4 88,3
Città di Castello 3,4 110,7 119,5 233,6 105,8
Lucca . . . . . 33,1 250,2 103,9, 387,2 218,6
Pisa . . . . . . 14,8 239,7 42,6 297,1 202,2
Livorno . . . 28,0 154,0 47,0 229,0 231,9
Firenze. . . . . 23;4 148,9 89,5 256,8 97,9
Arezzo . . . . . 32,9 116,2 70,8 219,9 152,0
ßiena

. . . . . 38,8 70,0 80,0 183,8 1 9

Grosseto . . . .
- --

Roma. . . . . . 0,0 Í42,6 51,3 193,9 105,6
Teramo. . . . . 87;0 80,0 1&,4 133,4 -

Chieti . . . . . 7,8 12,6 8,0 28,4 32,9
Aquila . . . . . 28,5 88,2 47,5 164,2 75,3
Agnone . . . . 31,5 96,1 -

--

Foggia . . . . . 3,5 87,7 17,5 58,7 47,0
Bari...... - - - 77,5

Lecce. . . . 0,0 49,0 0,7 49,7 81,2
Caserta . . . . 7,3 201,3 29,5 238,1 108,3
Afoxítenssizio . 1,6 181,7 45,0 228 61,8
Napoli . . . . 22,2 - - 161,5
ßenevento . . . 52,0 14,4 47, I 113 5 7ð,5
Avellino . . . . 31,0 96,5 78,6 206,0 81,9
Salerno. . . . . 0,0 79,5 28,0 107,5 -

Potenza . . . 30,4 51, 12;1 93,9 5,5
Cosenza . . . . 8,2 89,1 8,1 105,4 86,8
Catanzaro . . . 5,0 88,7 -

- -

Reggio Calabria 0,5 50,9 0,1 5f,5 105,2
Trapani . . . . 19,0 2Dill 53,6 96,1 7,6
Palermo . . . . 0,3 2DO 0,3 27,6 27,3
Girgenti . . . . 0,0 60,6 0,0 60,6 14,6
Caltanissetta . . 0,0 71,2 0,0 71,2 33,8 ,

Messina . . . . 0,0 118,5 0,0 118,5 42,7
Catania. . . . . - - -

- 29,2
Siracusa . . . . 6,0 10,3 0,0 Ä6,3 82,1
Cagliari . . . .

- 50,0 -
- 10,3

Sassari . . . . .
- - -

- --

A toccare con mano la quantità d'acqua caduta in settem-
i bre 1882, prendiamo a confrontarla coi valori normali di

quel mese per diverse stazioni.

STAZIONI BiÉOBATO Î

Belluno . . . . . . . . 99-=,30 494"",5 395-=,20
Udine . . . . . . . . 157,90 293,5 135,60
Treviso . . . . . . . . 99,40 295,2 195,80
Vicenza ; . . . . . . . 87,66 413,6 825,94
Milano . . . . . . . . . 88.39 333,8 245,41
Venezia . . . . . . . . 85,15 177,2 92,05
Padova . . . . . . . . 75,59 181,2 105,61
Pavia . . . . . . . . 68,56 241,6 178,04
Mantova.

. . . . . . . 60,96 169,7 108,74
Torino. . . . . . . . . 59,51 216,2 156,69
Piacenza . . . . . . . . 36,26 177,3 141,00
Alessandria . . . . . . 49,98 123,1 73,12
Ferrara . . . . . . . . 58,77 69,7 15,93
Parma . . . . . .

. . . 61,76 185 4 123,64
Modena . . . . . . . . 46,33 96,6 50,27
Bologna . . . . . . . . 61,34 125,2 68;86
Genova . . . . . . . . 128,46 440,9 312,44
Pesaro. . . . . . . . . 50,21 142,7 92,49
Urbino. . . . . . . . . 95,09 144,1 49,01
Ancona . . . . . . . . 63,51 89,4 25,89
Livorno . . . . . . . . 78,54 229,0 150,46
Siena . . . . . . . . . 86,08 183,8 97,72
Camerino . . . . . . . 76,11 137,8 61,69
Perugia . . . . . . . . 87,90 436,4 348,50
Aquila . . . . . . . . . 46,80 164,2 117,40
Roma . . ... . . . . . 68,97 193,9 124,98

Foggia. . . . . . . . . 30,74 58,7 27,96
Benevento . . . . . . .

44,29 173,5 129,21
Caserta . . . . . . . .

44,88 238,1 193,22
Salerno . . . . . . . . 50,68 107,5 56,82
Leece . . . . . . . . . 57,88 49,7 - 8,18
Cosenza . . . . . . . . 98,94 105,4 6,46
Messina . . . . .A. . $8,07 118,5 30,43
Palermo

. . .. . . . . . 46,94 27,6 - 19,34
Siracusa . . . . . . . . 40,39 14,3 - 26,09

Questa tabella è assai eloquente, essa mostra come special-
mente al nord, intorno alle pre-Alpi l'eccesso d'acqua sul va-



GÂZŽÈÌÍ¶ÚÑÏCÏXL ÚËGREgNO Il lygggg 4547

lore normale è enorme. Puossi asserire che sulle Allii di NE
l'acqua caduta deve esse're stata forse nella sola secoilàà de-
cade di circa 500 millimetri, cioè ogni due metri quadrati di
superficie un metro cubo d'acqua; all'incontro nella penisola
Salentina e in buona parte della Sicilia l'acqua caduta fu
sotto normale.

Seguono i conaueti quadri della nostra stazione.

METEORE ACQUEE.,

Umidith Pioggia

Evaporazione
Decade assoluta relativa -g Quantith

o tensione in centesimi
. y in

del vapore di in millimetri g mil-
in millim. saturazione limetri

SETTEMBRE 1882.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0°
E AL LIVELLO DEL MARE.

Massimi.

A di 3 settembre 765--,2 ore 9 - antimeridiane
9 765-=,2 > 9 -

> 14 759--,2 > 1 - pomeridiane
> 16 757==,2 > 1 - >

> 19 > 761==,1 mezzodi
» 24 > 764"",4 > 9 - pomeridiane
» 29 » 765"",2 > 11 30 antimeridiane

Minimi.

A di 7 settembre 760==,9 ore 3 - pomeridiane
> 13 758"=,8 > 3 -

> 15 » 753==,4 > 3 -

> 17 > 755--,2 > 1 -

> 21 » 754--,6 » 3 -
> 25 » 750"=,1 » 5 45

Massimo assoluto= 765"=,2 i giorni 8, 9 e 29
Minimo assoluto = 750==,1 il giorno 25

Differenza = 15**,1

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e al mare Mass.= Min.=* Al Sole Medio

Mill. Gradi Gradi Gradi Gradi
1' 762,85 286,96 18°,18 88*,5 23°,88
2' 56,94 23,43 16,41 > 19,97
8' 6û,14 21,65 15,23 18,37

Mese 759,98 24,68 16,61 88,5 20,55

Mass. assoluto termom. = 29°,6 il giorno 9
Min. assoluto termom. = 12,5 il giorno 29

Differenza = 17,1

VENTO E STATO DEL CIELO.

Veloeità del vento
Decimi di cielo coperto

in chilometri

Decade Somma Velocità
del vento mala eraria 7 ant. Mezzod\ 8 pom. 9 pom.

a a 3 ore
mezzodi pom.

1' 105,5 13,8 3,6 6,2 4,5 3,2
2' 246,0 14,7 7,2 8,5 8,3 7,7
36 288,0 15,0 7,6 7,1 6,2 4,0

Mese 218,2 143 6,2 7,8 6,3

1• 13,30 60,0 2,8 3 p. goe,

26 12,59 70,5 2,2 8 142,4

3• 11,47 71,0 2,0 6 51,3

Mese 12,45 67,2 2,3 17 193,7

Roma, li 11 ottobre 1882.
Il Vicedirettore; Prof. E. MILLOSEVlax.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rome 17 ottobre.

Stato Stato

STABION del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... coperto - 14,9 7,8
Domodossola coperto - 15,2 8.9

Milano........ coperto - 15,1 ,5
Verona ....... -

- -- -

Venezia ...... coperto salme 16,9 18,1
Torino........ nebbioso - 13,5 9,8
Parma........ nebbioso - 15,8 9,2
Modena....... 112 coperto - 18,0 10,0
Genova....... piovoso calmo 18,3 14,0
Pesaro........ coperto calmo 16,9 9,8
P. Maurizio.. Si4 coperto calmo 18,1 12,9
Firenze....... piovoso - 18,0 13,0
Urbino........ 3(4 coperto - 15,3 12,6
Ancona....... 3t4 coperto legg. mosso 17,3 13,8
Livorno ...... coperto calmo 19,0 18;5

Perugia ...... coperto - 13,2 8,4
Camerino -... coperte - 14,0 8,8
Portoferraio. coperto calmo 18,8 15,2

Aquila ....... coperto - 14,7 8,1

Roma......... quasi coperto - 19,4 13,6

Foggia....... nebbioso - 20,9 12,1

Napoli........ coperto legg. mosso 18,6 13,8
Portotorres.. piovoso calmo - -

Potenza...... coperto - 14,5 7.4

Lecce ....-.. 114 coperto - 19,9 13,8

Cosenza ...... 114 coperto - 18,4 11,5

Cabrliari... .. coperto calmo 23,0 16,0
Catanzaro ... .

sereno - 21,6 13,0

ReggioCal... 113.coperto calmo . 20,2 16,5

Palermo...... nebbiosa legg. mosso 21.6 15,9
Caltanissetta sereno - 18,5 11,0
P. Empedocle 112 coperto - calmo 21,9 15,1
Siracusa...... 1[4 coperto calmo 23,5 14,7
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TELEGRAMMA METEORIGO
delPUfficio centrale di meteorologia

--••oe•--

Roma, 17 ottobre 1882.
Persistono pressioni altissime au la Russia e la depressione 758

stilla Manica. Pietrobárgo 780.
In Italia nel pomeriggio o nella notle pioggerelle in parecchie

stazimii, pecialmentepI nord-ovest; harometro e termometro sa-
liti dovunque da ieri initttina.
Sjamane cielo generalmente coperto al nord e centro, poco co-

Jiërte alliestrerno end-est; barometto váriábile da 761 a 764 dal

nord-ovest al sud-est; venti deboli e vari.
Mare messo o calmo.

Osservatorio del Collegio RomaRO - 17 ottobre 1882.

AI.TEzzA Dazma stazionn == 49=, 65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridottp 181,7 761,8 761,9 762,9
a De e al mare

Termomet.esterno 14,3 240 16,4 15,8
(centigrado)

Umidithrelatival... 81 65 8 90

Umiditàassoluta... 10,43 11,25 11,71 12,07
Anemoseopioevel. ENE.0 SE. 11 W. 10 NE. O
orar.mediainki).

Stato del cielo........ 10. quasi 10 coperto 10. piove 10. coperto
coperto forte

OSSERYAZIONI DIVERSE

Fróbabilitg : ancora qualche pioggia e temporale. Termometro: mass.- 20,3 0.- 16,2 R. I Min. - 18,6 0. - 10,9 R.
Pioggia in 24 ore mm. 43,6.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 18 ottobre 1882

PREZZI FATTI OORRI MEDI
VALORE

V A LOR I aovinaxTo

an ¯ Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura e A g

1 endita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1883 - - - - - -

- - 87 59
Detta detta 5 010 . . . . . . . . .

. . .
1 luglio 1882 -

- I 89 65 89 67 : 89 65 89 67 i a 89 60 - -

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . . . . . .
1° aprile 1883 -

-
- - - -

- - -

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860/61. .

16 ottobre 1882 - - - - - - -
- 92

,

Prestito Romano Blount . . . . . . . . . . ,,
- i - - - - - -

- 84 20
Detto itothschild.

. . . . . . . . . . . . .
1° giugno 1882 - - - - -- - - - 92 10

bbligazioni BeniEcclesiastici5010. . .

14 ottobre 1882 - - - - .- - - -

Obbligazintil Munióipio di Roma . . . , .

1° Iuglio 1882 500 500 - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 350 - - - - - -

Obbligazioni dette 6 OLO . . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . . . . ,,

- - - -
-

- - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

16 gennaio 1882 1000 750 - -
- -

--- - - -

Banca Romana. . . . . . . . . . . , , , , . .
10 luglio 1882 1000 1000 -- - - - - - 1050

Banca Generale .
.
. .

. . . . . . . . . . . ,, 500 250 - - - - 551 ,
-

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. ,.
500 400 -

- - -.
- - -

Sócietà Immobiliare . . . . . . . . , , . . .

16 ottobre 1882 500 500 - - -

Banco di Rotila
. . . . . . . . . . . . . . . .

1 luglio 1882 500 250 - - - - -
- 605 ,

BancaTibelina ................ ,,
250 125 - - - - -

-
-

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . . .

15 marzo 1881 500 250 - - - - -
- -

Cárt. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1 ottobre 1882 500 500 - - - - -
- 434 y2

Fúndiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1882 500 100 oro - -
-

- -
- -

Id. Vita ................ 250 125oro - - -
- -

-

Sócietà góqua Pia antica Marcia . .
. . . 1° lugli"o 1882 500 500 -

- -
- - - 9.0

,,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . .
. ,, 500 500 - -

-
- - - > -

Società Italiana per condotte d'acqua. . 1° gennaio 1882 500 oio 250 oro -
- -

- - - 502
Anglo Romana per fillum. a Gas. . . . . ,, 500 500 -

- - -
- - 8t0 (1)

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 150 150 -

Férrovie complementari . . . . . . . . .
1° luglio 1882 250 250 -

- - 2W ,,

Telefonied applicazioni elettriche . . . .

1° dicembre 1881 100 100 - - - -
-
- -

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
. . . .

1 luglio 1882 500 500 - - - -
-
- 458

,

; Obbligazioni dette . . . . .
. . . . . . . . .

- 500 500 - - -

Buoni Meridionali 6 0[0 (oro) . . . . . . . .

- 500 500 - - -
- - - -

Ohbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . .
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 250 - - -
- - - 267

,

Obbi. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 GIO 16 ottobre 1882 500 500 '- - -
- - - -

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 26 emissione . . . . . . . . . .

- 500 500 - - -
-

- -

hbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - -

Gas di Civitavecclíia.
. . . . . . . . . . . . 1° luglio 1873 500 500 - - - - - - -

I

Scolito O A MB I
ŸREZZI PREZZI
MEDI FATTI PREZZI FATTI:

Reni. it. 5 0.0 (to lugl o 1882) 89 80, 89 77 1.2 Soe c.
37/2 OLO Francia.

. . . . . . . . . . . 90g. 103 'i7 1/2 100 27 1¡,
. . . . . . . . . .

. chèques 100 80 100 80 Bmoa Geo. 551 1[2, 550 12 une c.

010 Londra . . . . . . . . . . . . 90g. -

(1) Ex-eupon.
..s.....,... chèques - 2523

i» 010 Vienna e Trieste . . . . . . 90g. - -

010 Germania........... -- -

Oro............... - 2024 -

Per il Sindaco: A. MARCEONNI.
ßeonto di Banca 5 010. 11 Deputato di Borea: B. Tourr.
Interessi sulle anticipazioni 6 O(O.
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PORTO MAURIZIO

Appalto della Ricepitoria provinciale delle imposte pel quinquennio
188341887 -

hviso lAst;I termini ridotti.
Ministero non avendo approvata aggiudicazione per asta pubblica del-

Pesereisia ila Ricevitofia prov.utüdle per il quinqueeni 1883-87, a termini
d6lla leggdel 20 apri e 1871,¾. 192 (Serie 2•), modificata colle leggi 30 di-
eembre 1876 n. 3691 (Serie 2a), e 2 agrile 1882, n. 674 (Eerie ga), seguita a fs-
vore delis Ogsaa di credito di Nista, specursale in Porto Maurizig con at!o
del 21 luglid u. a., ed 11 prefetto, dietro autorizzazion dël Ministere, avendo
con suo decreto del 14 corrente ridotto a minimi termial il nuovo esperi-
mento d'asté si rende noto quanto a=gge:
i. Nel giorno 25 certente mese di ottobre, slie ore10 antim.,in quest'afficio

di Prefettura e nella sala degli ineanti, alla presenza del sig. prefetto pre si-

dente della Deputazione provinotale, e colPataistenza di un delegato gover-
nitivo delPAmministrazione finanziaraig, saranno tenuti;ggeri esperimenti d'asta

per il coaferimento K Ila Ricevitoria provinciale e servizio di Cassa della

provincia.
2. Gli entri, i diritti ed i doveri.del ricevitore sono quelli determinati dalle

leggi suddette; del regolamento approvato col R.decreto del 14 maggio 1882,

g. 188 (Seria 3a); dal R. decreto 14 runggio 1882, n. 740 (Serie Ba). modificato
con R. decreto 8 giugno 1882; dai capitali normali approvati con deereto Mi-

nisteriale 14 maggio 1882, n. 789 (ßerie 26), e dal decreto Mmisteriale 18 mag-

gio 1882, n. 751 (Serie 36).
Inoltre il ricevitore, non esistendo capitoli speciali, rimane obbFgato al ser-

vizio di Cassa per la provincia.
8. Èeasun aggio è dovuto al riesvitore proviaciale per le sômme di cui è

cenno all'art. 31 del R decreto 14 maggio, n. 740 (Serie Sa)
4. Il metoio col quale si procaderà pli'esperimento delfasta è quello della

candela virgine, sotto la stretta os ervansa deltkrt. 94-dei regolamento di

Contabilità dello Stato.

5. L'aggiudicazione della ßieevitoria sarà fatta a colai che avrà offerto ti

mággior ribassa sulVaggio di centesimt 23 per egal 100 lire sulle somme da

enigersi a titolo d'imposte dirette e sovrimposte, col quale aggio verrà aperto
l'încanto.
Non ei addiverrà alfaggiudicazions quando non vi siano efferte di almeno

due eencorfecti.
6. L'agginilientario rimane obbligato pel fatto st6sso delPaggiudicazione, à

qual-: earà deiberata dalla Deputazioas provinciale, salvo l'approvssione del

Ministero delle Finanze.

1. Mon possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di

igeompatifûlnà previsti daiParc. 14 delta legge 20 aprrie 1871, n. 192.

.
Per èssere ammessi airesta devono i concorrenti, a garanzia delle loro

offerte, svern eseguito il deposito della sommi di fire 28,836 25 corrispondente
at 2 per cinto delle annali ris60Baioni, calcolate in base a quelle del 1881 in

lire 1,441,812 97.
9. Il deposi o può farsi in denaro o in titoli di rendita pubblies al portatore

gi válore di lire 87 90 per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di Borsa
Insârto nella Gazzena Ufticiale del Regno del giorno 14 corrente mese, nu

mero.241.
I detti titoli devono portare unite le cedole esmestrali non ancora ma-

tutate.
10. It deposito può essere eikttaata o per consegna alla Commissicna Uh

tiene l'anta o per psoduzione di regolare quitaaza della Tesoreria govern
tiva. Chinaa Pasta, i depositt fatti a garanzia della med sima sono immed a-
tamente restituiti per aráine Ài eni la presiede, ëceettaato quello delPaggiu-
dîcaterio:

15. Per totte le altre condizioni non indicate in queato avviso sono vielbili

presso PIntendenza di Baanza e presso l'uflicio amministrativo provincialé e

leggi ed il regolamento, i decretì44 i capitoli normali sopra extsti per Pap-
paito della Ricevitoria.

Porto Maurizio, 16 ottobre 1882,
Il Prefetto Presidet te della Deputazione provinciale

5829 E. BERMONDI.

MUWiglylO D PIANURA
Avvino 42stä.

Nel giorno di ieri 15 andante mese à rimasto aggiudicato l'appalto per jo
incanalamento dei torrenti pluviali in questo campne il marchede Ingt-guere
signor Ernesto De Foreade, col ribasso del nove per cento sul prezgo totale
delfammontare di tali lavori.
Il termiae per l'offerta di rihanno in grado di ventesimo, come dal prece-

dente avviso d'asta, scade alle 10 ant. precise del giorpo 30 del corrente mese
di ottobre.
I concorrenti dovranno uniformarsi a tutte le condizioni segnate selfavviso

d'asta suddette del 26 settembre ultimo.
Pianura, li 16 ottobre 1882.

Pei sindaco: G. DI FRANCIA.
5821 Il ßegretario: P. POLVERINO.

CQMUNE ÐT SAI.ERNO
Avvgso d'Asta.

11 segretario geeetale del comune di Salerno rende noto al pubbheo
Chela matsina deL3L oti,obrescorrente, alle ore 12, nella aala del palazzo

comunale, dinanzi al signor sindaen, o chi per esso, avrà luogo ÏInomate per
l'appalto del derio sulla neve per gli anni 1883-1884-1885.
L'ineanto sarà aperto sulla somma di lire 18,000 annue, e Paggiudicazione

avverrà a favore del maggiore offerente, osservate le formalità trescritte dal
regolamento di Contabilità generale dello Stato 4 setteinbre 1870.
Le condizioni cui è subordinato Pincanto trovansi trascritte m un capito-

lato visibile nella segreteria comunale in tutta le ore di uffisio.
Il tempo utile per le offerte di ventesimo (fatail) scade aMe ore 12 meri-

diana del 16 novembre prossimo.
841erno, dai Palazzo comunale, li 5 ottobre 1882.

5820 N ßegretario generale: AËPA.

RUNIC PIO DI VELLETN
Il sottoseritto notifica che il 3 novembre venturo, alle ore 10 del mattino,

nella residenza municipale, avrà luogo, avanti di lugassistito del segr6tario
comunale, 11 primo esperimento d'asta per l'appalto della31]nminazione a pe-
tro io della città durante ii hiennio 1983-18¾.

Lo ineacto seguirà ad éstinzione di candela; si aprirà sulla comias di
tire 18.003, corrisposta manna, e le offerte di ribasso non potranno essera mi-
nori di lire 20 ognuna.
Per essere ammessi a.liaîtare gli aspiranti dovranno ésißlte idonea sienità

solidale d'approvaret poi dal Co2miglio comunale, e fare 11 deposito diligggšq
per le spese degli atti.
Il termine utile per la migForia del ventesimo scadrà alle ore dodici me

ridiane del 19 novembre predetto.
Uappaltatore dovrà uniformarsi alle disposizioni dell'app aito capit lato,

vioibile in segreteria neue ore d'uflicio di tutti i giárnt.
Velletri, 1& ottobre 1882.

Il Bindaco: A. car. NOVELLL =

5823 Il S-gre'aHo: doft Caocz.

1L Nei trente giorni'da quelle la cui gli sarà notificata Pappronzione dél- (2a pubblicazione)
l'aggladidazione, Paggiudicatarie, sutto pena di decadere immedi-.tamente da KEGIO TRIßUNALE CIVILE

ogni ûiritto, di pérdere il deposito dato a garanzia.e di rispondere delle spese DI VETLETRI.

e dei daani, dovrà presentare nello precisa somraa di lire 235,700 la. canzione Si deduce a entisia che nena udienza

deûmitiva in beni stabili o in readita pubblies italians ei termidi e nel modi vembrpe 1M2 ai pr -

stabiliti dalParticolo 17 della irgge 20 aprile 1871 e dagli artlcoli 24 e 25 del del s ttosegesto immohne, pignorato
regolamento approvato con R. Beereto 14 maggio 1852, n 738 Í rie 36). In ad istadza delfIstituto di Creditonn-

tale cauzione di lire 235,700 fipteede compresa la anota per·la tassa di ma- diario del Baum Sento Spirito e Rom ,

cinastone per Íe risec-esioni speëian a servizio di Catas della-provincia. c

12. Per deliberazione 9 giugno a. a. della Deputazione provincial , emessa dinata la vendita een ser.tenza deljo
in via d'argenza ai termini don'art. 179 della legge comunale e provinciale, il dato Tribunale 14 Inglio 1881, e fissata
ricevitore tenuto al sortizio di essa della provincia sensa alcun diritto ed con ordiaansa presidenside 11-ottobre

aggio a titolo, corrente, peljetto giorno 23movembre

13. Le Šlferte per altés persona nominata devono essere accompeguate da detto anno 1882.

regolare procura; quando si fyr;s per persona da dichiarare,da dichiarazione
Descrie¿one delfimmobGe.

deve farsi allátto ePhgg adicazione ed accettarsi regolarmsete núl d h te a «í ei
r v e

rato entro 24 ore, rimamendo cubilgno il dichiarrn che fece e garan i la aúzione 12 confÌeante dettä via pub
offerts, sia che l'accettazione naa avvenga nel tempo prescritto, sia che la bhet Andrea Barbetta ad ar a a

persona nichiatata si trovi izralonna della ecaesioni déterminate hil'art. 14 parts, appartenente alla Canfrateratta

della legge. Welta AnimeSante.

14. Stanno a carico delfaggiudicatório le spese del edatratto, della cau¯ 107 Ëeno
d'meanto è fissato a lite

zione e delPasta, comprese quelle di stamPa, pubblicazione ed inserisicne de- Velletri, li 18 ottobre 1882.

gli avvisi d'asta. ð808 G. Beaccnu proc.

AVVISO.
(la pubblidakiosseyi

Si notifica par tutti gli efetti di
legge chajfTr bunais civile 40 G¾noi
ha emanataja seguente declaratoria:
Il Tribunale dichiara cheJa instante
Luigia Gicidano Vedova di Agosting
Pejlerano,mog fe in Sieonde nozze a
Luigi Grossi; è Punica erede del det 0
Agostino ellenno in Bartolonië0 in
forma del testamento 23 dicembre 1878,
notaro BarbagelAta, e mandainÀon-
seguenza una Direzione del Rebito
Pubbrico di eseguire il tramutamento
del detto certifleato di rendita di lire
375 annue, portante 11 n. 65A761, inte-
stato al detto Ag.:stlâo Pellerano fa
Bytolomeo, in una o più cartelle al
pottitore,tosto sarà sŸ n¾datoinforza
dúHa senterza itsa dal Tribunale di
commercio di Ganova 16 dicembre 1881
dalla (poteca a favore di Agostino Gra-
zhnt fa Lorenzo.
Genova, 15 maggio 1882.
Il vicepresidente LAGonro.

6819 G. Novana vicecano.
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Societ Italiana per le Strade Ferrate Meñdionali
396 SETTIMANA. -- UÀl al 30 settembre 1882 6713

PR 1BPETTO DET PROBOTTE
'

RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Lodotti
Bagagli Grande Piepola Introiti del

ANNI Viaggiatori TonI.x
chilomstä per

e cani veloeità velocità diversi
esercitati ohilometro

I

Prodotti della Bettianana.

Issa 215,ß22 60 7,803 80 53,494 30 175,981 25 4,700 83 457,602 78 1,580 00 269 62

xÀŠi 208,460 85 10,664 50 64,215 20 231,148 75 5,805 96 504,794 74 1,460 00 845 76

Diforme

lÃÙ ‡ 12,162 25 - 2,860 70 - 72) 90 - 56,167 60 - 605 11 - 47,191 98 ‡ 120 - 56 13

ilal I Gennaio.

1882 8,198,296 31 245,283 55 2,033 206 48 1,087,627 43 264,142 00 17,828,556 27 1,540 53 11,573 00

1881 8,061,424 36 245,218 52 2,091,111 23 7,648,665 50 146,895 33 18,190,814 91 1,447 54 12,566 71

Diforma

1882 ‡ 136,871 95 65 03 - 57,904 75 -559,038 07 ‡117,747 20 - 362,258 68 # 92 99 -993 71

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della settimana.

1882 134,541 45 '3,196 85 11,473 70 139,080 30 3,179 65 291,471 95 1,888 00 2t? 84

81 128,785 90 0,058 50 12,023 05 100,887 30 3,778 62 248,528 37 1,8(fl 00 190 15

Difereûe

Isps ‡ 5,755 55 # 138 35 - 549 35 ‡ 38,193 00 - 593 97 ‡ 42,943 58 ‡ 31 00 ‡ 27 69

B.TRIBUNALECIVÏLEE CORREZ .
DI YITERBOo

Bando per vendita giudisfarla.
(2· pubblicazione)

Nel giudizio di espropriazione for-
sata promosso sd tatanza del R. De-
manio dello Stato in persona del riee-
vitore del registro di Ronciglicae, ivi
domiciliato, ed elettivamente inViterbo ,

i 1 1 1 I e Lil;. Gi:My 3
sW. Costneel che 1asappreseñía,
gliante' del 18 mággio 1882, cro
tore eipro , contro FedériotNi-:
ools, domi llåte Ig Ronúlglione, debi-
tore espropriato,
Visto Pattoudi prenetto 24 febbi'aio

1882 delPusclere della Pretura AIJEon-
ôlglione Pietre Keeensi. dol qasle ad
Istansa del predetto R. Deinanforfig
laglanto ä Feddriet Niocola di
entra gioral trenta dalla
presente atto (sqtto.oomminatq¾s è¾
In edeo di maneato pagamentò si sa-
robbe proceduto alla forsatt espré-
priazione degli stabill nel dette' atto
deperitti), la somma di lire 86 74 do-
yute in forma d'estratt* la forrha ase-

Vendita avveanta avanti Ildgner-pre-
tore di 'Bonofgliode il 28 ottobre .18741
del lotto 99T, tabella 1881. bent,Asse
eeelesiasti Blainiãto' dal aign red
fetto délla vincia di Ro,ms I ot-
tobre 1880, 4 11 80 dicânibÑ táàsó
anno nótifloato al debitöfe -a mezzo
dello stessa aselété lacensf;
Viàto che detto recet‡o venne nel

25 marso corèeg Änno scritto.al
locale ullielo go al voinnie

Viita la een asi di questo Trtbu-
unta, yrnnWuntata 11 94 a pungigets y
30 giugno 1882, registrata a Viterbo 11
7 luglio shocessivo al Vol. 19, n, 1872,
foglio 159, Atti giudisiali, colla quale
venne autorIssata la vendita at pub-
blio! toesnti delle atsbile eseentsto e
qui sotto desoritto;
Visto ehe detta Bentánss venne nel-

5 agosto ultimo s0erse, notillas's aL
Federlei, sempre dalfadefere Aseensi,
nello stesso.gi o annotata in que-

sto ufficio delle e in margine
alla traserisiODd BROOÊtBÉO AttO di
precetto;

lisä 3,991873 91 111,100 58

1881 3,991,701 83 106,684 98

Bifereue

1882 ‡ 112 08 ‡ 4,415 55

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(1* pubblicazione)

PÂbicasione a sensi dell'art. 25 del
Codies civile.

Si rende a ito che nella procedara

Vitaliano Confalonieri, del vivente
conte Luigi, di Milano, il Tribunale
clivile e correzionale di Milano, con
sentenza 6 luglio 1889, n. 710 (registrata
in Milano il 10 stesso mese, al n. 6245,
vol. 228, Atti giudiziari, con fire set),
h¢ Wichiafata l'assenza del dettg conte
Vitáliano Confalonieri pei conseguenti
efétti dgragione e di legge.

,

5785

DICIÍIAR&ZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione)

Intersione e pubblicazione a mante del-
art. 25 del Codiep civile italiano.

Il Tribunale civile di Genova con
senténza 24 lugIlo 1874, sulle instanze
digûúfez ßemeria fii Antonio, di Ge-
nova, ammessa al gratuito patrocinio

dêðeto della Commissione 27 la-
lio 1871, ha pronunciata Passenza di
Giovanni Battista Semeria fa Antonio,
di Genova.

Genova, la ottobre 1882.
9796 Ë. ÛANEYARI proc.

Dal I• Gennaio· ' I Visto 11 dooreto Presidenziale 16 set
tembre corrente, col quale Venne per,

668,640 86 3,645,748 15 192,200 83 8,604,564 28 1,838 00 6,430 92 l'ineauto di che trattasi stabilita l'a-
dienza di giovedi 16 novembre proß

617,243 88 3,248,929 45 238092 87 8,202,668 01 1,¾1 65 6.350 52 simo futuro;
11 onneelliere sottoscritto rees a linb-ÌIlfos notizia che alle ora 10 antimerl-

Afano del giorno di giovedL10 novenibre
1882 avrà luogo, nella aala delle adlepse48,396 98 ‡896,818 70 - 46,892 04 ‡ 401,911 27 ‡ 46 85 ‡ 80 40 di qdesto Tribunále, la vendita at pub-
in base allo condizioni in appresse H-

INTENDENZA DI FINANZA IN QERGAMO '
»,,,,«,«...a.n.,,«,

' - Ambiente terreno di un soi vano ad:Ayviso di concorso. nao.oantina, in Ronciglione. wia Batge
Col presente avviso viene aperto 11 equeorgq pel conÈSriment0 delle riven- di Sotto, civico a 125, 00aûnan‡í Gott
dite di generi di privativa qui apþreëào indioate• Kgostino, Blisa Ragònesi e la, strada,ud amuswu As usaµµa agud, BBAIONS 16,9gravato del tributo dirette verEO 10Magászino Reddk Stato di lira una e contesimLtrea-

0 OMUNE da cui
annuo

túao.

dipende .

1. La vendita sarà fatta in un solo
Lire lotto, e fineanto sarà aperto sul presso

di lire 227 29. determinato ed egerto
1 Martínengo . . . . . . . . .

1 Martineng 8Ë7 4; la base delfarticolo 15 della legge 15
2 Chinduno . . . . . . . . . . Bergamo 826 04 4gosto.1887, n. 8868, -

3 Soonzo. . . . . . . . . . . 9 Bergamo 182 92 2. Non verranno all'inoanto ammesse
4 Brignano . . . . . . . . . . 4 Treviglio 178 19 oferte minori di lire 6.
5 Ardesio (Frazione Marinoni) . . . 2 Closone Reddito menmg 8. 11 fondo sark vandato con tutti i
6 C a (Freazione dolengo) . vi io Isova is ituisse

as v 1
a j

9 r d .

Ione Sant'Antðni B o
1 90 g mapra r er la po a

10 Gandellmo . . . . . . . . . 01nsene 89 82 eni la vendita sarà divenuta$efinitive,
Je rlyendite saranno conferite a sortha 1 1 Regiõ decreto gennaio 1875, e da Rel gioÑIÁ gliiúýaiterraanà la

aum, 2386 (Serie 26) ren son obbligo di pagate i liesi e
I,8 domande,corredate dai pregeritti doe4nienti tion saranno più rieevate i

.

buzioal d'ogni genere.
4 o na mese dalla data del presente avviso.2 6. Barsino s' eartoo delfacanirenW

spese gi pubbliesilone sono a carloo del concessionari. , tutte le spose della sentensa 81, Teno
èrgamo, li 10 ottobre 1882. dita. della tseesi di rogistro% trasori-

5746 Din¢engente: M. BUNIVA. stone della sentensa modesima, a senat
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dell r o di pro ederi R.TRIBUNALE CIVILE ÒORREF gistÃzione e traserizione .nell'appros- Vecchi, conflaante katsada detta délie
DI V1TEBBO. BREAÌÏVS BÝ39ÍÌÍS di lire 100, Fèrriere,Tiintesli Giuseppe;Franeoobi

6 Í'agherà nei venti giorni dalla BaínÍ0 er vendita gladiziarla. Dovrà inoltre árbre depäsitato in Luigi e Panteati Pietro, in mappa à%-

dità defloitiva altô istante Demanio, denaro o in rendita enl Debito Pab- stone 1*, nu. 227 e 228, gravato de trie

sennsa attendere il proseguimento della (2a pubblicazione) blico dello Stato al portatore, valutata bato diretto wereo lo Stato di lire 286.

Guazione la parte del prezzo che Nel giudizio di espropriazione for- a norma dell'art. 330 Codice civile, il condizioni della vendita.
risponde'al credito in espitate, ac- zata promesso at istanza del R. Des decirnó del prezzo d'iricanto. 1. Iis ndita sarà fatta in sal lotté

cessori e spese, giusta l'srticolo 2) manlo nažionale, in pereoña del rice- Si avvisano it creditori iscriffi che e l'incanto sarà acerto sul presso of
della legge 14 giugno 1866, lettera F vitore del registro di Ronsiglione, svi colla sticcitata sentenza di autorizza" ferto di lire 762 83 determinato a sons
del credito fondiario, domiciliato, ed elettivamente la Vi- sione alla vendita fu loro ingiunto di dell'art. 15 della legge 15 agosto 186T

8. Per tutto ció ehe non è previsto Roma, in data 25 maggth 1882, credi- agN effetti del succeesivo giudizio di non a misura con tutti i dirltti e
dalle suddette condizioni e non sta in tore espropriante, contro De Carolle graduazione, alla cui istruzione fu de¯ tutte le servitù 81 attive che pai
opposizione alle medesime, s'intende Pietro, domiciliato in Ronciglione, de-. legato il giudice alg. avv. Agrusti' al medesimo inerenti, e come fa flú0
che debbano avere effetto le disposi.. bitore espropriato . Viterbo, 22 settembre 1892 ad era possedato dal debitore.
zioni del Codice civile sotto il titolo Visto l'atto di precetto 25 febbraio Il cane. Bollini• 4. Il compratore entrerà in possesso
dell'espropriazione formata, e del Co- 1882 dell'uneiere Pietro Aseens, 'ad- La presente copia è 60nforme all'a- ge) y a Bue speser dal forno in
dice di procedura civile sotto quello detto alla R. Pretura di Ronciglioce, riginale in atti, e si rilascia a richiesta eni la vendita sarà divenuts $efinttivg
dell'eseenzione immobiliare, con avver- ecl quale ad istanza del R. Demanzo del procuratore erariale signor Con¯

e da quel giorao gliispparterranifo le
tenza che 11 compratore, il quale non fa (sotto comminatoria che in caso tace!- rendite con obbligo di pagare i peste
ottempererà alle dette condizionie di- contrarlo si sarebbe proceduto alla Viterbo, 30 eettembre1882' le contribuzioni d'ognigenere.
sposizioni di legge, sarà soggetto alla forzata espropriazione della stabile 171 5803 Il vicecanc. A. BALDEBI. Saranno a carico dell'acquiresiti
rivendita del fondo a suo rischio e descritto) inginuto at signor De Ca- tutte le spese della sentenza di veni
spese, in conformità del disposto nel- rohs Pietro fu Angelo, di Ronei¯ ft.TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. dits, della tassa di regletro e trilierl-a
l'articolo 689 e seguenti Codice di pro- glione, di pagare nel termine di

ny ygggggo, tione della sentenza medesima aseast
cedura civile. , giorni trenta dalla notifica di tale atto delt'articolo 684 Codice di procedura
9. Qualasque offerente all'incanto la somma di lire centoquarantolto e Bauñ0 per Vendita giudiziarla.

deve avere depositato in deaaro o in centesimi quarantasette, dovute in (2a pubMicazione) 8 Pagherà nelventigioraidellaveg-
rendita sul Debito Pubblico dello Stato forza di estratto spedito la forma ese- Nel giudizio di espropriazione for- ditadefinitivaall'istanteDemaniò,aënta
al portatore,valutata a norma dell'ar- eativa del processo verbale di vendita sata promosso ad istanza del Regio attendere 11 proseguímento del gladli
ticolo 330 Codice di procedura civile, a pubblica gera del lotto numeri 5838 Demanio dello Stato in persona del mio di graduazioneila parte del presso
il decimo del prezzo d'incanto. e 6145,beni dell'Asse eceleeiastico, aV- ricevitoke del registro di Ronciglione, che corrisponde al credito in.capitalé
Dovrà inoltre avere depositato in venuta il 6 settembre 1876 ai pubblici ivi domiciliato,ed elettivamentein VI- accessori e spese, giusta l'articolo 2$

danarol'importareapprossimativodelle incenti avanti il, signor pretore di terbo presso il delegato erariale Gin- della legge 14 giugno 1866, lettera
spese d'ineanto, sentenza di vendita, Itoneiglione, rilaselato dal signor vre- seppe avv. Contucci che lo rappre- del Cred to fondlario.
sua registrazione e trascrizione nella fetto della provincia di Roma il 14 ot- senta, mediante delega 25 maggio1882 7. Dovrà mantenere le locazioni la
stabilita somma di lire 100. tobre 1880, notifloato dallo stesso u- dell'Avv generale erariale in Roma, eorso a mente degli articoli 1597, 1598
Si avvisano i creditori iscritti che seiere Ascensi il 29 dicembre sueces- creditore istante, contro Marini Salva- Co tice civile e 687 Codice di prom

colla succitata sentenza di autorizza- aivo e registrato il 15 gennaio 1881 to tore, domiciliato in Ronciglione, con- dura civile.
zione alla vendita fu foro ingiunto di Roneiglione, al registro 3, vol. 6, na- venuto, contumace, espropriatos 8; Per tutto ciò che non è previeto
depositare in questa candellería, entro mero 39, colla tassa a debito di Visto Patto di precetto 23 febbraio dalle suddette condizioni e non sia in
giorni 30 daha noti0er del preuente lire 1 20; 1882 dell'aselere Pietro Aecenzi, ad- opposizione alle medesima, s'intende
bando,1e loro domande di collocazione Visto che detto precetto venne nel detto alla R. Pretura di Reneiglion?» ehe debbano avere effetto le dispasi-
motivate ed i doenmenti ginstificativi, 25 marzo corrente anno trascritto al col quale ad istanza del R. Demamo zioni del Codice civile sotto it titolo
agli effetti del sneeessivo giudizio

di locale uffielo delle ipoteche, al vol.72, fa ingiunto al detto Marini di pagare dell'espropriazione formata,e delCodige
graduazione, alla cui istruzione fu df¯ a. 416; nel termine di giorni trenta dalla no" di procedura civile sotto quello dell'e-
legato il giudice signor avvocato ca- Vista la sentenza di questo Triba. tifica di tale atto, sotto comminatoria secosione immobiliare, con avvertensa
valiere Costa• nale, pronunciata il 22 giugno, pubbli- che in caso di manca*o pagamento si che il compratore, il quale 808 ottem-
Viterbo, 22 settembre 1882.

cata il 26 e registrata il 29 stesso sarebbe proceduto alla formata espro- pererà alte dette condizioni e disposi-
Il emne. Bollini.

mese di giugno del corrente anno in priazione di uno stabile in tale pre- aioni di legge, sarà soggetto alla ri-
La presente copia è conforme al 800 Viterbo, al vol. 19, foglio 143 Atti gin. cetto descritto, la somma dilfre quat- Vendita del fondo a suo rischio e spes%

originale in atti, e si rilascia a richte diziali, colla tassa a debito di lire 1 20 trocentodue e cent. ventisette, dovuta tu conformità del disposto nell'arti-
sta del procuratore erariale sig. Con-

colla quale veniva autorizzata la veni in forza di estratto spedito in forma colo 689 e Hegneatj Oodice di prOOedura
tucci. dita ai pubblici incanti dello stabile eseentiva, del processoverbale diven- civile.
Viterbo, 2 ottobre 1882.

sottodescritto, in base alle condizioni dita a pubblica gara del lotto 2053, ta- Qualunque ciferente all'ineanfodovrL
E805 Il vicecano. A. BAI.»Enx

in appresso riportate. bella 2467, beni dell'Asse ecclesiasticos avere depositato in denaro nella ca
venuta nanti 11 sig. pretore di Ron- eellería di questo Tribunale l'impor-

TRIBUNALE CIV. DI VITERBO.
Visto che detta sentenza venne ne lione 11 7 novembre 1874, ritaseista tare approssimativa Melle spese d'in-

(26 pubblicazione) 4d ab oeD Omorolica linoti e al signor prefetto di Roma it 13 ot- canto, sentenza di vendits, sua regi-

miciliateper elezione inViterbo presso Visto il presidenziale decretoindata 25 marzo 1882 trascritto al locale uf- a norma dell'art. 330 Codice di prode-
de ei o dd creei, enomice 14 a tDecm e cLrrent6e chi paLve 766 del ordp tecehe al vol 219 dan civile, il decimo del prezzo d'la-
in etralia, ei procederà allLvdind fissata l'udienza di gioved123novembre registro traserizioni; Si avvisano i creditori iscritti dL de-
Ei

.

e egli ap resso
ò a forma prossimo venturos Vista la sentenza di questo Tribu• positare in questa cancelleria, entro

ezzi so o es ridettoe Ëibunale 1•
11canceltiere sottoserittoreca a pub- aale pubblicata all'udienza del 80 gia- giorni 30 dalla notines del presente

o 88 nzatificata li 14 detto mese blica notizia che alle ore 10 ant, del gno 1882, registrata.a Viterbo il 7 lu- bando, le.loro domande•dt colineazione
giLgn i dell e dit de• giorno di giovedi 23 novembre 1882 glio successivo al vol. 19, n. 1371, f'" motivate ed i documenti giustineativi,
"teen is onido d a vn a e o - avrà luogo nella sala delle udienze di glio 169 Atti giudizielt, colla tassa di agli effetti del successivo giudizio dise
raa i death Tret uánleo ne can¯ questo Tribunale la vendita ai pubbite fire 1 20 a debito, e notificata al de- gradnazione, alla cui relativa istrurionece lacanti dello stabile sottodescritto, in bitore Marini 116 agosto corrente anno veniva delegato il giudice signor ca-

Descrizione degli stabili da venderei. base alle in appresso riportate condt- dall'usciere della Pretura di Ronel- valiere Costa.

tra su a azeaa di it icon ian - zioni.
Descrizione dello stabile• en ta dt

see i, che autorizza la Viterbo, 22 settembre 1882.

conto piano, con sollitte, sottimi e bot¯ Cantina, posta in Fabrica di Roma, Vietà che detts senSnza venne nel Il cancelliere RollIËi.
trghe, conBnante cot sottoposti beni contrada Le Cantine,inmapp48ez.26, giorno 5 agosto traseritta in questo La presente copia ponformoalano
get fratelli Taddeneci, Sisti e la detta n. 2252, confinante Pini Domenico e la aflicio ipetecario ed annotata in mar- originale in atti, è si rilasela a richiektf
piazza, segnata in mappa censaaria se- strada che conduce a Ponticells, gri- gine alla trascrizione dello stesso pre- del procuratore erariale signor Oon
stone 26, col an. 120 (2), 121 1[2 (2) e vata del triblito dirette verso lo Stato eetto
122 (1) di lira una e cent. quarantuno. Vie o 11 decreto presidenziale14 set- Viterbo, 2 ottobre 1882.

tivL tu q el d all , aca 1 Condizioni della vendita. tembre ultiino scorso, col quale venne 5804 Il vicecane. A. BALDERI.

Michele, contrada Setano, di ettari 2 1. Il fondo sarà venduto in un solo per l'incanto dello stabile d chel rat-
ari 30 e centiari 40, segnato in quell lotto, eut prezzo offerto di lire cento,

tast fissata l'udienza del giorno no¯ AVVISO. 5826

in detto territorie, con castle, in con- 8. Ùofferente dovrà averd ottempe- Tribunale la vendita ai pubblici in- GianfeÎlce Jacomini, hanno atanzata

trada IlGiardino, confinanti Ippelitoni, rato a tutte le condizioni che saranno cantidellostabile sottodescritto.inbase
domanda al Tribunale elvile di Te-

ja strada e gli eredi Franciosoni, di poste nel bando a stamps, cioè: alle 60adiziontpare in appresso ripor- ramonper 0 BVincolo della canzion0

ari 80, segnato in detta mappa sez. 2•, Dovrà avere depositato in denaro tate, n0tsr e.

col nn. 589, 590, 591 e 2834 rustico, e nella cancelleria di questo Tribunale Descrizione geno stame, Teramo, 1° ottobre 1882.

v. 591 dell'urbano. 'l'importare approssimativo delle spese Terreno vignato, posto nel territorlo EIJsAarrn JACOMINI.

6807 Cant.o Bonaissi proc. d'incanto, sentensa di vendita, sua re- di Roaciglione,1n Teoabolo Cappuccini Encox.x GIOVINEa
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3TATIGAZIONE GENERAIM ÏTÁLIANA DIREŽIGNE D'ARTIGLIERlA
Il Consiglio d'amministrazione, DELL'ARSENA LE DI COSTRUZIONE IN TORINO

X,isto Pinvito regolarmente pubblicat i nel giornali, col quale era fiaasta l'a-

dunanza generale della Società per il di 8 novembre 1882;
Visto che per decreto Reale furono conve.cati i Comizi elettorali politici pel

giorno 29 ottobre, ed in caso di ballottaggio pel sucee.wivo 5 nov(mbre; e eon-
siderato che per quelli fra i signori azionistl che hanno la loro d mera di-

stanté dalla sede della Società può riuscire disagevole intervenire alPassem-

bÏea generale ordinaris finaata per il di 8 novembre prossimo, il Cassiglio
stesso onde facílitare Pintervento di un maggior numero di aziantaa na ûell-

herato che la detta adunanza sia rimandata al .gierno 14 novembre, alle ore

2 pomeridiane, presso l'indicato locale della se4e di questa Società, via Cin-

dotti, n. 11, in Roma.
Éordine del giorno rimane inalterato.

5811 LA DIREZIONE.

Avvise FAsta.
Si fa noto che n'el giorno 9 del mese di novembre 1882, alle ore 2 pomeri-

diane, si procederà in Torino, nell'uflicio ed avanti il direttore dell'Arsenale
di costruzione, in Borgo Dora, a pubblico incauto, a partiti segreti, por l'ap-
palto della seguente provvista:

Lotto primo.
LND I C A Z I ONE

, Tempo utile

degli oggett:
Quantita Importo Deposito per

la consegna

Aasicelle di abete del n. 1 M. q. 1000 2000
Assicelle di pioppo deln. 1 > 5950 10115 1300 Giorni 75

MUNICIPIO DI VELLETRI
-Si notifica che 11 24 corrente, alle ore 10 del mattino, avanti 11 signor sin-

daco,assistito dal segretario coumnale, si procederà nella residenza musica

pale al primo esperimento d'asta pubblica per l'aflitto della tenuta comuusle
deitolúinata Le Cerreta per 11 triennio dal 16 ottobre corrente al 30 eettem-

bre 1ß85.
Gl'ineanti ei terranno ad estinzione di eandela,si apriranno sulla corrisposta

sanna di lire 3810, e le oferte in aumento pop potranno esser minori di

lire 20 ognuna.
Gli aspirallii dovranna esibire idonea sicurtà solidale, d'approvarsi poisdál

Consiglio comunale, e fare sit depostto di lire 150 per le spese degli attL
11termine utile per la presentazione del ventesimo acada col mezzóði del

30 corrente.

Totale L. 12113

D I ST I NT A Grossozzatarghezza Lunghezza
millim. milhm. metri

Assicelle di abete del n. 1 . . M. q. 10 0 23 260 4,00
Assicelle di pioppo del n. 1

. » 950 22 iC0 a 180 3,00
id. Id. id. . > 2000 22 200 3,00
Id. id. id. . > 1000 22 24u 3,00
Id. id. id.

.
» 2000 i 22 260 3,00

Lotto secondo.

I N DIDAZIOËË Tempoutile
degli oggetti

Qualitità Importo Deposito per
la consegna

Le conilizioni delPaffitto risultano da apposito capiliolato visibile in segre- Festi di olmo. . . .
M. e 20 2400

teria nette ore d'afficio di tutti i giorni. Pialiacci di olmo . . 100 18000
1600 Giorni 100

Il Smdaco: A. cav. NOVELLI Totile L 15400
5826 I Segretádo: P. dott. Onocr.

D I T I T Grossessakargliessa Lunghena
O I T tifA? BI S A NB NK O S N A millim. minim. metfi

Eseðudo stato offertodin tempo utfly il ribasso del ventesimo per Pappsltú
deÍla coätrazionk dellä strada delte DodtaliL28 aorréate, alle ore ll a. m., si
táriá3AÅÍTiëØ áÍÑžžo, daŸBati alla Ginata municipale, un secondo defink
tiÑ iËdaNtú ger figgigdÏcazione deWÁgpalto medesimo, col metodo de:le

seitehe segréte.
Là condiziatii continnano ad ese re q elle atesseßèn1takti dalPavviso d'asti

piibblicitoal nel Supplement« della z sta Uf;$ isie del 19 settimáre u. 8

una. 219, cdfla diferenza i eh lasta si apurà sol fi otto prezzo di lire
18;SSO 68( 2 che sarà valido Pinennte, 4 l' þþalto sarà dellattivamente ag-
giudicato qualunque siä il nuero degli offerenti, e così auch een an solo
e gnälunque sia Pentità delle oferte difri¾asso che sargano p esentate.

Dato a Sagramo, il 16 ottobre 1882.
JiONTALDO Regretario,

IkEZl0ÑË ØkLLE CGTál 2I0NL NAVALI
del primo Dipartimente marittimo

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notilles che nell'meanto pubblico teuntnai nella sala degli inennt•, sita
aGlanterreto del fíalazzo della It. Marina, Carso Cavour, n. 14 in Spezia, il
giorno 14ettobre 1882, giusta l'avviso d'asta in data 23 settembre 1882,per lo

appalto della provvieta alla R. Marina nel 1° Utpartimentomarittimo durante
l'anno 1883, da

Metri cul>i 800 di legname pino di Corsica in pezzi squadrati, per
la somma presunta complessiva di lire 64,000

venne lo stesso provvisoriamente egg:adWato mediate Pottenuto maggiorri-
batso di lire 14 53 per cente, per cui 1ianportare suddetto si riduce a lire

64,700 80.
Epperciò si reca a pubblica notizia che 11 periodo dei fataH, ossia îl tenipo

utile per çresentare efferte di ribasso c.on tracre del ventesimo sui prezzi
ri¢pitanti dall'aggiudicazione prova i,« r a, sea¾ s mezzodl (tempo medio di
Roma) del gloro a 3 novembre ItN2, aparato 11 qual termine non earå pin ac-
cettata offerta quehias•.
Le off-rte dovranna , s«rc aceompagst- d si deper to provv sorio di lire

6400 in out ratio od m ca.-telle del D,bit.. Pobbi,co ai portater valgteteal
corso di Born.
1Le stesse offerte prt-avno pure essere presentate al Miniit deÜa Marina
o ad una delle- D:rrzioni delle coatraztout reasah del 2° e So Dinartimento
marittimr, purchè m tempo utile per essere fatte perveatre a questa Direi
zione prima della scadenza dei fata4.
Le eoadizioni d'appaito sono visibili nell'ufficio di quera Direzionemnonchè

presso il Ministero della Marina e le dae Direzioni predette.
ßpezia, 18 ottobre 1882.

5831 Il segretario della Direzione: FERDINANDO BERNABO',

Fusti di olmo . . . . . Metri cubi 20 320 820 3,00
Piallacci da olmo . . . .

40 180 260 5,00
Id. id. . . . . 40 150 300 4 50
Id. id. . . . . 20 1õ0 300 8 00

Le condizioni d'àppalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel locale
suddetto dalle ore 11 antiineridiane alle 4 pomeridiane.
Gli accorrenti alPasta dovranno fare Pofferta mediante scheda segreta, fig

mata, suggellata e scritta su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore delmigliore oferente che

nel suo partito firmato e suggellato avrà oŒerto sul prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale a quello minimo stabi-
lito in una scheda suggèllata e deposta enL tavolo, lá quale verrà aþerta dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto þáa di
nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante délfautorità che presiede
fasta.
I fatali,ossia il termine utile per presentare una offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissatia giorni15, decor-
ribili dal mezzodi del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-.

vtanno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a

quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di preseritare i loro partitipilggel-

lati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimenti delParma od agli uñici stac-
cati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se

non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima delfapertura delPincanto,
e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopia e pre-
sentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Diéezioni, quando saranno dNenuti definitivi per

aggiudicazione di appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione
escltisivamente presso l Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo Pappalto dovranno essere

presentati dalle ore 1L antimeridiane alle ore 1 pomeridiana del giorno fissato
per Pincanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati suggellati e stesi

su carta filigranata colhollo ordinario da una lira e quelli che contengono ri-
serve e condizioni.
Le spese d'asta,di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Dato in Torino, addi 14 ottobre 1882. Per detta Direzione

5812 It gegretario: G. GUIDA.

CAMERANOJfATALL Gerente ROMA - Tip nognonk


